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Il bilancio dello Stato 
L'esercizio 1906-1907. 

Si è pubblicata in questi giorni la nota pre-
liminare del bilancio di previsione per l'esercizio 
1906-1907, sulla quale è opportuno fare qualche 
considerazione. 

Notiamo prima di tutto che il bilancio così 
compilato presenterebbe un avanzo di 45.3 mi-
lioni, sebbene comprenda una spesa di 9.2 milioni 
per la costruzione di strade ferrate e si paghino 
debiti, più che non se ne accendano, per 16.8 mi-
lioni, così che 1' avanzo del bilancio effettivo ve-
ramente sarebbe di 71.4 milioni. 

Non vi è che dire, la situazione è preveduta 
ottima, poiché, se è vero che vi saranno maggiori 
spese ordinarie e straordinarie sicure, la previsione 
delle entrate è sempre tenuta, d'altra parte, così 
bassa da essere certi che le maggiori spese sa-
ranno coperte, a meno che, la qualcosa però non 
è presumibile, T on. Luzzatti voglia di troppo 
allargare i cordoni della borsa. 

Anche l'esercizio 1906-1907 continuerebbe 
adunque la serie degli esercizi che dal 1897-1898 
danno più o meno cospicui gli avanzi. Da questo 
lato quindi la situazione finanziaria non preoccupa 
affatto, ed è da sperarsi che il Governo si metta 
decisamente su una o sull'altra via per impie-
gare proficuamente queste somme accumulatesi 
nelle casse del Tesoro e che si avvicinano ormai 
al mezzo miliardo. 

I progetti che sono stati ventilati sono nu-
merosi e di genere diverso; chi domanda gli 
sgravi, e su questo punto vi è varietà di pro-
poste, chi vuole riforme tributarie con qualche 
sacrifizio del bilancio, chi vuole sanata la circo-
lazione dei biglietti di Stato assegnando ad essa 
una completa copertura di riserva metallica, chi 
esige che vengono ampliati, riformati, completati 
i servizi pubblici. Ve ne è quindi per tutti i 

gusti ed il Miuistero senza dubbio si metterà a 
studiare, a scegliere e ad indicare tosto quale 
delle tante vie, che gli sono indicate da studi e 
da voti precedenti, intenda di battere. Ed atten-
diamo con curiosità le prime manifestazioni ge-
nerali delle idee del Governo, alle quali farà certo 
succedere delle più concrete proposte in un senso 
o nell'altro ; e siccome i bisogni dei contribuenti 
e del paese sono molti e tutti urgenti, non sarà 
da guardare tanto pel sottile se il Ministero se-
guirà uu indirizzo piuttosto che un altro: ciò che 
importa è che faccia qualche cosa, e la sola cosa 
che non gli sarebbe perdonata sarebbe la ina-
zione. 

L' esercizio 1906-1907 adunque si chiuderebbe 
con un avanzo di 45.3 milioni in base alle se-
guenti cifre : 

Entrate effettive 
Spese » 

1,828.5 •• milioni 
1,7571. 

Avanzo 71.4 

Costruzioni di strade ferrate : 
Entrate 

Disavanzo 
Movimento capitali : 

Entrata 
Spesa 

Disavanzo 

— milioni 
9.2 
9.2 » 

124.8 milioni 
141.6 » 

16.8 
Contro un avanzo di 71.4 milioni nella 

prima categoria, vi è adunque un disavanzo com-
plessivo di 26.0 nella seconda e terza categoria, 
per cui l'avanzo si riduce a 45.4 milioni. 

A paragone del bilancio in corso, che è 
sempre allo stato di previsione, poiché la legge di 
assestamento non è stata ancora approvata, la 
entrata effettiva aumenta di 26 milioni e mezzo; 
tale aumento sarebbe di quasi 48 milioni, se nel 
titolo di redditi patrimoniali non vi fosse una 
minor entrata di 21.3 milioni, che il Ministro 
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nella sua relazione giustifica cosi: « dipende pre-
cisamente dal nuovo assetto dato alla gestione 
ferroviaria a datare dal 1° luglio 1905, e che 
trova compenso nell' eliminazione di spese già 
iscritte nel bilancio del Tesoro ». 

Questo punto esamineremo a suo tempo in 
relazione al bilancio dell'esercizio ferroviario; 
tanto più che per il momento mancano gli ele-
menti ad una proficua discussione anche solo dal 
punto sopraccennato, poiché nella relazione sul 
riepilogo del bilancio, si giustifica la diminuzione 
delle spese del Tesoro per oltre 30 milioni, ma 
siccome il totale poi della spesa rimane dimi-
nuito di soli 5 milioni, la differenza non è spie-
gata, sebbene oltrepassi i 25 milioni, che colle 
parole « diminuzioni compensate in parte da au-
menti ». 

Comunqne, le entrate effettive si aumentano 
di 26.5 milioni, di cui 28 per maggior proventi 
dalle imposte, tasse e servizi, 19.7 da aumenti 
di rimborsi, totale 47 milioni che rimangono 26.5 
defalcando i 21.3 di minore entrata per le strade 
ferrate. 

La spesa effettiva invece aumenta di soli 
9.9 milioni, poiché se aumenta di 17.3 milioni la 
parte ordinaria, diminuisce di 7.4 quella straordi-
naria. 

Tenuto conto che il Ministero del Tesoro di-
minuisce la sua spesa di 5.7 milioni e quello 
dei Lavori pubblici di 1.2 milioni e quello della 
Guerra di 5.0 milioni ; gli altri aumentano tutti, 
però di cifre relativamente di poca importanza, 
tranne il Ministero della Marina che domanda un 
aumento di 12 milioni. 

La categoria della costruzione di strade fer-
rate non ha alcuna previsione di entrata e in 
quanto alla spesa, la differenza di poco più di 
mezzo milione sull' auno precedente, non ha im-
portanza. 

Notevole è invece 1' aumento del movimento 
capitali; esso è però dovuto quasi nella totalità 
alla iscrizione di 90 milioni quale anticipazione 
alla azienda delle ferrovie dello Stato. 

Questi sono i punti fondamentali della previ-
sione fatta dall' on. Carcano per 1' esercizio 1906-
1907 : vedremo fra poco quali variazioni proporrà 
a queste previsioni 1' on. Luzzatti. 

Corrispondenza da Napoli 
Il bilancio preventivo (lei 1996. 

Il nostro Consiglio comunale non terminò, 
fuorché agli ultimi dello scorso mese di gennaio, 
la discussione intorno al bilancio preventivo del 
1906. Per gobbo, fu detto d' un tale, è fatto bene ! 
E anche noi, per quello che fa la piazza, ci pos-
siamo contentare. Di fatti l'anno scorso il pre-
lodato Consiglio non terminò l'esame del bilancio 
prima del 30 giugno ! Dunque.... 

Non sempre gli estremi si toccano, ma assai 
di frequente sono i contrasti quelli che suscitano 
l'associazione delle idee. Perciò il confronto con 
altre città italiane sorge spontaneo. Mentre qui 
le cose vanno come vi ho detto, a Milano il bi-

lancio del 1906 veniva approvato quando il 1905, 
pur essendo giunto alla decrepitezza, non era an-
cora passato a miglior vita. La discussione, ampia 
e minuta, ma cominciata in tempo utile, procedeva 
un poco lenta, quando il 22 dicembre l'assessore, 
che in luogo del sindaco la dirigeva, dichiarò che 
bisognava finire a ogni costo. Nessuno si ribellò, 
molti presero ancora la parola, parecchie questioni 
rimaste indietro vennero rapidamente trattate, la 
seduta fu lunga, ma il bilancio fu approvato per 
intero. 

I confronti, mi si dirà, sono odiosi. Sia pure: 
tanto peggio per chi ci capita ! Ma dovrebbero 
anche riuscire educativi. 

Mi chiederete forse : da chi e da cosa di-
penda ? Da tutti e da tutto, dall' aria, dall' am-
biente, dalla razza. Non vi posso dare una risposta 
più precisa, perchè la motivazione mi porterebbe 
in un campo che non è questo à&WEconomista. 
Posso io forse analizzare qui la composizione del 
Consiglio Comunale ? Posso vuotare un sacco 
d'esempi, da cui risulterebbe che in Napoli la 
puntualità è quasi sconosciuta, e che dal Municipio 
fino all'ultimo teatrino d'operette il momento in 
cui si comincia a far qualcosa è sempre un lon-
tano successore di quello preventivamente annun-
ziato ? Mi resta forse lecito, nelle vostre colonne, 
descrivere una seduta del Consiglio comunale, 
menzionare i buchi fatti spesso nel regolamento, 
accennare alle eccessive suscettibilità individuali, 
e soprattutto porre in rilievo il poco pregio in 
cui è tenuto il tempo e — fatte alcune ecce-
zioni — la incredibile prolissità degli oratori ? 
Sono tutti elementi che potrebbero dar luogo, su 
altre carte, a uno studio psicologico sociale non 
privo d'interesse, se fatto con garbo, e forse an-
che non inutile; ma non est Me locus. 

Di una cosa però devo far cenno. Date que-
ste belle abitududini, bisognerebbe, qui più che 
altrove, che ogni anno il bilancio fosse apparec-
chiato assai per tempo. Invece la giunta non pre-
sentò quello per 1' anno ora in corso fuorché alla 
metà di novembre. In quanto alla Relazione che 
accompagna la proposta di bilancio, essa fu letta 
al Consiglio dall'Assessore- per le finanze non 
prima del 30 dicembre ! E allora come si fa a 
parlare sul serio d' un .... preventivo ? 

* 
* * 

Intanto il Bilancio è quel poco che è. Diffe-
risce pochissimo da quello dell' anno passato, sia 
nelle cifre, sia nei metodi. Ecco la previsione : 

ENTRATA: 
Entrata ordinaria L. '22,838,238.53 

Id. straordinaria » 265,556.86 
Movimenti di capitali » 105,000.00 
Partite di giro » 4,292,870.00 

Totale L. 27,001,105.39 
USCITA. 

Spese obblig. ordin. e continuative L. 17,398,883,62 
» " straordinarie » 1,670,386.12 
» facoltative ordinarie » 780,310.36 
» » straordin. » 51,000.00 

Movimento di capitali » 2,808,215.20 
Partite di giro » 4,292,370,00 

Totale L. 27,001,165.39 
E da notarsi che oltre a 12 milioni di lire 

sono una parte di passivo non elastica, perchè 
impegnata per oneri patrimoniali e concorso ob-
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bligatorio del Comune in alcune spese dello Stato. 
Restano per i pubblici servizi circa 10 milioni, 
che vengono erogati in circa 3 milioni per la pub-
blica istruzione, in 2 milioni pel personale ammi-
nistrativo e spese d'amministrazione, in un mi-
lione e mezzo pei lavori pubblici, in un milione 
per i pompieri e guardie, in un milione e mezzo 
per lo spazzamento, inaffiamento, igiene, sanità, 
assistenza pubblica, beneficenza e culto. 

Dicevo poc' anzi che questo bilancio differisce 
poco da quelli precedenti anche nei metodi. Di 
fatti anche questa volta il conto dei residui viene 
portato a sussidio della competenza, nel senso di 
far servire all'intento del pareggio una parte di 
residui attivi d'incerta riscossione. Badiamo, di-
cendola incerta, la qualifico tale specialmente 
entro l'anno. Perciò non mi pare che la Rela-
zione dell'Assessore risponda abbastanza ad alcune 
censure, della Giunta Provinciale Amministrativa, 
col ripetere, come fa, i motivi del buon diritto 
del Comune circa certi suoi crediti contestati e 
non ancora riconosciutigli in modo definitivo. 

Ma la Giunta comunale se la cava più che 
altro con alcune considerazioni, le quali, mante-
nendosi nelle sfere del generico, riescono ad avere 
qualche apparenza di ragione. Per esempio que-
sta : « E' risaputo che non tutti i residui attivi 
si possono effettivamente liquidare durante un 
esercizio, come non si possono liquidare tutti i 
residui passivi che ne rappresentano il corrispet-
tivo quale risultato dei precedenti esercizi ». E 
poiché la Giunta ha potuto dimostrare con cifre 
che nell' Esercizio 1904, ultimo di cui si abbia il 
consuntivo, si realizza di più (il 50 per cento) 
per residui attivi che non si sborsasse (il 45 
per cento) per residui passivi, si crede autoriz-
zata ad asserire : « Se pure vi è un' alea nella 
riscossione di tutti i residui attivi, questa stessa 
alea in eguali proporzioni (?) esiste nel pagamento 
dei residui passivi, da compensare qualsiasi dif-
ferenza ». E poco oltre ribadisce come segue lo 
stesso ragionamento : « Or quando le riscossioni 
del presunto attivo hanno superato l'accertamento 
del passivo, è evidente che per lo meno fin'oggi 
non è dimostrata la erroneità del conto residui, 
e per conseguenza il deficit ». 

Benissimo, e ieri sarà andata così. Ma oggi 
e domani cominciando dall'esercizio in corso? 
Chi lo può dire ? Le poche parole di cui sopra 
le ho messe in corsivo io. E allora il pareggio, 
anche se non vi fossero altri motivi di cui oggi 
non parlerò, può ritenersi un pareggio solido ? E 
il bilancio si può chiamare un bilancio bene in 
gamba ? 

Del resto è chiaro che i suoi stessi compila-
tori lo giudicano accettabile solo in quanto còr-
risponde a un periodo di transizione, a un periodo 
nel quale la città si apparecchia a trasformarsi 
in meglio. Ne parleremo a momenti. Prima devo 
ricordare un' altra partita poco allegra e commen-
tare una previsione a cui temo resti difficile tro-
vare riscontro nei fatti. 

Nel preventivo del 1906 l'Amministrazione 
riduce di più che 300 mila lire le spese per ma-
nutenzione e rifacimento di vie lastricate e in-
ghiaiate e per apertura di vie nuove. E perchè ? 
Perchè siffatte spese verranno invece comprese 
m un piano assai più vasto e completo di lavori 

pubblici. Annunzia infatti la ricordata Relazione 
che sono già pronti ben 140 progetti per la si-
stemazione di moltissime strade, per la costru-
zione di strade nuove, pel riordinamento d'interi 
quartieri, per la fognatura del nuovo rione indu-
striale, per l'ospedale Cotugno. Tutta questa roba 
verrà a costare circa 10 milioni, e non conver-
rebbe appaltare le opere e pagarle a rate in una 
diecina d'anni, poiché, prescindendo anche dalla 
difficoltà di trovare assuntori a queste'condizioni, 
la rata annua, accresciuta dagli interessi, sarebbe 
pel bilancio un onore molto grave. Occorre invece 
contrarre un prestito di 10 milioni estinguibile 
in 25 anni. 

Sulla opportunità di contrarre un prestito 
per poter eseguire molti lavori utili, non trovo da 
ridire. Penso invece, non senza un po' di timore 
alla spesa necessaria per estinguerlo. Secondo la 
Relazione, esso graverebbe sul bilancio durante 
25 anni per 600 mila lire all' anno, che la Giunta 
crede poter mettere assieme nel seguente modo. 
Per il 1906, secondo la sua proposta, v'è un pic-
colo avanzo di L. 330 mila, che adesso va ero-
gato in spese straordinaria e non continuative, 
le quali non si riprodurranno nei futuri bilanci. 
Qui comincio a creder poco. Se non saranno quelle, 
delle spese ve ne saranno altre, si chiamino pure 
straordinarie anch'esse. I bisogni son tanti, in 
confronto col poco panno da tagliare ! Nonostante 
ammettiamolo possibile. Per fare 600 mila lire ne 
mancano ancora 270 mila. E questa maggiore 
nuova entrata, seguita a dire la Relazione, si 
potrà con sicurezza (?) ottenere, sia con aumenti 
di entrate, sia con diminuzione di spese, cioè eco-
nomie. A quest' ultima possibilità credo anche 
meno. Come ? Ma se ne avesse un' idea chiara, la 
Giunta le avrebbe indicate almeno alla lontana, 
con qualche accenno approssimativo. Se fossero 
possibili, perchè non sarebbero state proposte fino 
da ora ? Che siano parenti di quelle tali econo-
mie che molti raccomandano sempre, e nessuno 
introduce mai, nell'Amministrazione centrale dello 
Stato? 

Ad ogni modo, la conchiusione del prestito 
per ora non è neanche avviata. Ne riparleremo 
a suo tempo. 

Riguardo alle future maggiori entrate Ma 
lasciamo parlare la Giunta, e così torneremo sul 
concetto eh' essa ha — e non lo credo errato — 

. del trovarsi la città e la sua amministrazione e 
il suo bilancio in un periodo di transizione. « Non 
abbiamo creduto imporre nuove tasse, né au-
mentare quelle esistenti, per non arrecare un pe-
ricoloso perturbamento nelle attuali difficili con-
dizioni economiche dei nostri concittadini. Nel 
principio di un periodo di risorgimento economico 
ed industriale, quando il Governo ed il Parla-

. mento hanno riconosciuto la necessità di rilevanti 
sgravi, sarebbe stata una colpa, un imperdona-
bile errore. Abbiamo però il convincimento che le 
entrate del Comune potranno, fra non molto, e spe-
cialmente quando comincierà il nuovo" movimento 

I industriale e commerciale, dare un prodotto assai 
maggiore di quanto noi, per non condividere una 

I responsabilità che ci renderebbe garanti di un'opera 
; non nostra, siamo costretti a segnare in bilancio, 
Ì basandoci' unicamente sulle attuali condizioni di 
: fatto ». 
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Di quella cosa gracile e linfatica, e anche 
un po' zoppa, elio è il Bilancio comunale di Na-
poli, credo d' aver detto abbastanza e per quo-
st' anno prevedo, salvo casi impensati, di non 
avere da tornarci sopra. Su parecchie altre ma-
terie vi potrò scrivere, le quali sono mezzi e segni 
di quel risorgimento economico, finora poco visi-
bile, di cui ha luogo adesso l'incubazione: lavori 
del porto, cioè, riordinamento ferroviario, deriva-
zione delle acque del Volturno, nuovi opifici in 
attività o in costruzione, scuole commerciali e in-
dustriali, ecc. eco. 

Di un altra cosa poi mi propongo tenervi 
parola, se mi se ne porge il destro: di parecchi 
progressi che la città potrebbe conseguire nelle 
raffinatezze e nei comodi della vita, purché al-
l' uopo si costituissero opportune imprese private, 
mosse dal pensiero affatto lecito (ma una cosa non 
esclude l'altra) del proprio tornaconto. L'espe-
rienza mi dice che i napoletani non vogliono o 
non sanno costituirle; forse non ci pensano, in 
ogni modo non lo lanno. Ma altri italiani, più 
danarosi, più operosi, più esperti, individui o as-
sociazioni, potrebbero venire a lavorare questo 
bel campo, fertile ma mediocremente coltivato, e, 
come hanno già cominciato a fare colle grandi 
industrie, iniziare altre novità minori, ma utili, 
gradite e anche lucrose. Il posto c'è, il terreno, 
secondo me, si presta. E non sarebbe uno sfrut-
tamento, bensì per insistere nella metafora, una 
razionale concimazione, giovevole insieme al col-
tivatore e al campo. 

Di quando in quando se ne discorrerà. 
E. Z. 

IL MOVIMENTO DI EMIGRAZIONE 
DEGLI AGRICOLTORI 

L>' Economista si è molto spesso occupato del 
gravissimo argomento dell' emigrazione, e spesso 
in particolare del movimento delle classi agricole. 
Non si può a meno quindi, dato anche il carat-
tere e l'importanza speciale che un tal movimento 
assume in Italia, sì da pesare efficacemente sulla 
intera vita economica del paese, di render conto 
con un po' di dettaglio, sciogliendo la promessa 
fatta nel n. 1650, di uu libro testé pubblicato 
in Roma da Augusto Bosco, intitolato Le correnti 
emigratorie agricole fra i vari Stati e il colloca-
mento degli emigranti. 

Scopo che l'Autore si propose nell'accingersi 
alla suddetta pubblicazione fu presentare no-
tizie circa la parte che tengono le classi agricole 
nei movimenti migratori internazionali, e circa 
il collocamento migliore o peggiore, stabile o tem-
poraneo, che esse trovano nei paesi esteri : fu 
dimostrare qual numeroso contingente di emi-
granti, specialmente dal principio del secolo tra-
scorso in poi, sia formato dagli agricoltori ; fu 
far vedere come queste migrazioni siano regolate 
naturalmente dalla legge della domanda e del-
l' offerta di lavoro, senza però una perfetta co-

noscenza dei limiti e del variare di quelle: co-
noscenza che avrebbe permesso il conseguimento 
di una maggiore efficacia economica del movimento 
migratorio agricolo. 

L'Autore non dissimula la difficoltà di de-
terminare in modo preciso quanta parte tengano 
gli agricoltori nelle schiere più o meno folte di 
emigranti che muovono di anno in anno da questo 
o da quel paese, e di stabilire verso quali luoghi 
si diriga di preferenza l'emigrazione agricola ; 
difficoltà che dipende dalla mancanza di elementi 
numerici e di notizie, e dal modo con cui sono 
compilate le statistiche dell'emigrazione in quasi 
tutti gli Stati, 

Un primo concetto riesce vago ed indetermi-
nato, ed è la nozione dell' emigrante, giacché non 
può ammettersi che il vecchio comune concetto 
che emigranti sono coloro i quali si recano all'estero 
in cerca di lavoro offra una delimitazione precisa. 

Una quantità di problemi suscita questo 
concetto, cui le statistiche non recano risposta : 
se emigrante abbia ad essere chi vada all'estero 
per prendervi dimora stabile o anche solo tem-
poranea, se chi vada a paesi transoceanici o chi 
si reca in paesi finitimi, se chi è cittadino dello 
Stato o anche straniero, ecc. 

All' incertezza del concetto di emigrante che 
però l'Autore non cerca affatto di chiarire, deve 
aggiungersi la difficoltà di determinare, senza du-
plicazioni né omissioni, il numero totale degli in-
dividui partiti, al che le statistiche si appalesano 
veramente insufficienti ed incomplete. 

Vi sono statistiche, come quelle dell' India, 
Belgio, Svezia che danno notizie compiute degli 
emigranti, siano essi diretti a paesi europei o 
transoceanici; vi sono statistiche, come quelle 
dell'Austria, Olanda, Svizzera, Gran Brettagna, 
Irlanda, che si limitano a indicare il numero de-
gli emigranti che si recano fuori d'Europa; ve 
ne sono altre, come quelle della Germania e Spagna 
che danno solo ragguagli sui partiti per via di 
mare, ecc. 

L'Autore dunque a ragione deduce da tutto 
ciò che male si possono istituire raffronti fra le 
statistiche della emigrazione, e che solo si può 
tentare di accostarci alla realtà per approssima-
zioni, mediante riscontri tra le varie fonti da cui 
le notizie possono essere dedotte. 

Venendo poi allo scopo più specialmente pro-
postosi dall'Autore, di dare notizie riguardanti 
gli emigranti agricoltori, si incorre nella difficoltà 
di definire il concetto di agricoltore, che da ta-
luni è indicato a comprendere i soli addetti alla 
coltivazione del suolo, da altri anche gli occupati 
nella pesca o nella caccia ecc. ; si incorre nella 
difficoltà di determinare i paesi di destinazione 
degli emigranti agricoltori, o la loro età, poiché 
non tutte le statistiche le portano, ecc. Con tutto 
ciò l'Autore ha compilato per la maggior parte 
degli Stati europei di emigrazione e per i paesi 
principali di immigrazione una serie di tabelle 
statistiche, contenenti gli elementi di uno studio 
analitico da farsi intorno al movimento di emi-
grazione o di immigrazione per ogDi Stato, nel-
1' ultimo decennio, e alla proporzione che gli agri-
coltori tengono in quel movimento, ai paesi di 
destinazione o provenienza ecc. 

Tale studio analitico da altri non avrebbe 



11 febbraio 1906 L' ECONOMISTA 101 

potato compiersi meglio che dall'Autore, il quale 
avendo letto e studiato attentamente gli elementi 
primi, i documenti da cui le tabelle sono tratte, 
evidentemente avrebbe potuto colla miglior sicu-
rezza esporre i resultati, le considerazioni, i con-
sigli che l'esame di tali elementi gli avrebbero 
suggerito: invece l'Autore non ha tentato né il 
confronto tra le cifre, nè di dare alcuna dedu-
zione scientifica sul movimento migratorio degli 
agricoltori dei diversi Stati. 

Tra le numerose tabelle che l'Autore for-
nisce nel suo libro, vogliamo trarne due relative 
all'emigrazione e immigrazione da e per i prin-
cipali Stati fuori di Europa, nelle quali sono no-
tevoli forti differenze tra Stato e Stato. 

STATI Emigianti STATI num. medio annuo 
Italia (1899-1903) 238,720 
Austria » 36,357 
Ungheria » 58,165 
Spagna » 53,179 
Portogallo » 20,800 
Belgio (1891-1892) 951 
Olanda (1899-1906) 1,855 

3,415 Svizzera (1898-1902) 
1,855 
3,415 

Germania (1899-1903) 26,055 
Inghilterra » 123,277 

STATI Emigranti 
num. medio annuo 

Stati Uniti (1900-1904) 651,030 
Canada (1901-1903) 81,631 
Brasile (1894-1898) 110,799 
Repubblica Argentina (1902-1904) 36,753 
Confederazione Austra-

liana (Nuova Zelanda) (1899-1900) 340,971 

Ma rispetto ai movimenti migratori, ha par-
ticolare interesse l'osservare per ciascun Stato 
d' Europa quali sono i paesi a cui essi si dirigono, 
e per ciascun Stato d'oltre Oceano quali sono i 
paesi da cui gli emigranti affluiscono. « Solo in tal 
modo — esclama l'Autore — possiamo distin-
guere quelle parziali correnti che danno origine 
alle correnti più larghe, per cui ogni anno un 
maggiore o minore numero di persone lascia le 
antiche sue sedi per andare a mischiarsi nelle 
nuove popolazioni che si formano al di là del-
l'Atlantico o del Pacifico, o per portare tempora-
neamente ad essi la sua energia di lavoro. Solo 
in tal modo sappiamo riconoscere come si effet-
tuano questi spostamenti di contadini e di operai 
ài di là dai confini degli Stati secondo il com-
binarsi della domanda e dell'offerta del lavoro, 
ossia secondo 1' esigenza di un mercato non più 
nazionale, ma internazionale, e la cui azione di-
venta via via più estesa ed immediata a misura 
che il trasferirsi della mano d'opera, non più 
soltanto da un luogo all'altro del territorio di 
uno Stato, ma di uno Stato all'altro di Europa, 
da uno Stato all'altro del mondo, avviene in ma-
niera più agevole e sollecita ». 

E' un peccato che a queste parole l'Autore 
non faccia corrispondere i fatti ; egli avverte e 
accenna ciò che dalle tabelle si potrebbe desu-
mere, offre al lettore le tabelle medesime, ma 
omette poi di desumere egli stesso — mentre nes-
suno con migliore competenza di lui avrebbe po-
tuto farlo — quelle considerazioni e conseguenze 
che indica così vagamente. 

Ecco ora la tabella di destinazione degli 
emigranti da alcuni Stati europei, che il nostro 
Autore ci dà a complemento dei suoi dati gene-

rici circa l'emigrazione. Da essa risulta in quale 
proporzione trovi particolarmente posto l'Italia : 

STATI 

Italia 
Belgio 
Svezia 

Italia 
Belgio 
Svezia 

(18911-1903) 
(1898-1992) 
(1897-1901) 

(1899-190 3J 
(1898-1902) 
(1897-1901) 

Paesi di destinazione 
-, Paesi fuori 
Europa d'Europa 

Cifre effettive 
208,050 238,720 

11,371 951 
4,490 13,585 

Cifre proporzionali 
a 100 e m i g r a n t i 

46.6 53.4 
92.3 7.7 
24.8 75.2 

Dopo un ampio ragguaglio dei risultati della 
emigrazione, considerati per ciascuno di questi 
Stati, verso altri paesi europei, e dopo un altro 
dei resultati dell' emigrazione pei paesi fuori 
d' Europa di persone partenti da vari Stati 
europei (tra i quali l'Italia tiene ancora il primo 
posto distanziando notevolmente gli altri Stati, 
tanto che mentre, ad esempio l'Italia mandò nel 
periodo 1899-903 '2,337 persone nel Canadà e 
137,727 negli Stati Uniti, la Russia, nello stesso 
periodo, ne ha mandate rispettivamente è34 e 
51,970); l'Autore viene a quello che è io scopo 
principale del suo lavoro, a parlare cioè, nei li-
miti in cui i dati statistici consentono, del mo-
vimento migratorio agricolo. 

Egli premette che per determinare in qual 
misura le classi rurali partecipino al fatto della 
emigrazione, e se più o meno di altre classi, bi-
sognerebbe calcolare la proporzione degli agricol-
tori sul totale degli emigranti, e calcolarla sia 
per agricoltori, sia per ogni altra categoria sul 
numero degli individui appartenenti a ciascuna 
delle classi professionali ; ma avverte che le sta-
tistiche pur troppo sono scarsissime, e non per-
mettono nessuna deduzione e nessuno studio esatto 
a questo riguardo. 

Contentandosi quindi di semplici approssi-
mazioni, l'Autore ci dà questo totale di agricol-
tori emigrati da vari paesi d'Europa e immigrati 
in alcuni Stati fuori d'Europa: 

Emigrazione agricola da vari paesi d'Europa : 

STATI 

(1899-1903) 

(1898-1902) 

Italia 
Austria 
Belgio 
Svizzera 
Germania (1899-1903) 
Inghilterra » 
Scozia » 
Irlanda » 

Proporz. pèreenfc. 
Cifre effettive di agric. sul tot. 

della popolazione 
50.7 284,613 

41,447 
1,526 
1,312 
9,278 

30,069 

64.3 
27,9 
37.4 
37.5 
10.4 
14.0 j lé 
44.0 ) 

15J. 

Immigrazione agricola in alcuni Stati fuori 
d' Europa : 

Cifre effettive STATI 
Stati Uniti (1900-1904) 292,866 
Argentina » 50,680 
Brasile (1898-1899) 18,014 

Cifre proporz. 
a 100 emigranti 

45.0 
58.4 
78.9 

E facendo le medie dei quinquenni 1894-
1898 e 1899-1903, l'Autore ci dice quanto alla 
emigrazione che si è avuto un forte aumento ri-
guardo le classi agricole, a differenza di quelle 
delle altre classi di popolazione, in tutti gH Stati 
esaminati ; quanto al movimento di immigrazione, 
che l'aumento fu sopratutto rilevante per gli Stati 
Uniti, mentre per l'Argentina si sarebbe osservata 
una lieve diminuzione. 
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Di molto interesse si appalesa lo studio che 
l'Autore fa nella seconda parte del suo libro, circa 
il modo con cui avviene il collocamento degli 
emigranti, specialmente di quelli appartenenti 
alle classi agricole : e di questo studio intendiamo 
far qualche cenno in un prossimo articolo. 

M e disposizioni del Codice di commercio 
intorno alle Società anonime (*) 

L'articolo 124 d ice : 
ART. 124. — La nomina degli amministratori spetta 

all'assemblea generale ; possono però la prima volta 
essere nominati nell'atto costitutivo, ma il mandato 
non può essere conferito per più di quattro anni. 

Se non è stabilita la durata del mandato, questo 
s'intende conferito per due anni. 

Se gli amministratori nominati contemporanea-
mente sono più d' uno, la metà del loro numero decade 
per la prima volta dall'ufficio alla scadenza della meta 
del termine del mandato e dev' essere surrogata. 

Se sono in numero dispari, la decadenza suddetta 
ha luogo per la metà, dedotto uno dal numero totale, 
salva convenzione diversa. . 

La designazione degli amministratori per i quali 
ha luogo la decadenza è fatta mediante sorteggio. • 

Gli amministratori sono sempre rieleggibili, quando 
l'atto costitutivo o lo statuto della società non disponga 
altrimenti. 

Mentre il legislatore è stato così metico-
loso nel dettare le norme per la nomina degli 
amministratori, sebbene forse bastasse dire che 
10 Statuto doveva indicare le norme per tale no-
mina, e fissare un termine massimo della durata 
in carica, salvo rielezione, ha poi lasciata li-
bera la Società di stabilire la durata del man-
dato, per cui i soci, che sono sicuri della ele-
zione, possono farsi dare dallo Statuto un 
mandato per moltissimi anni. 

Ciò, non occorre dire, è contrario al buon 
regime delle Società anonime, le quali deb; 
bono essere, più che sia possibile, pieghevoli 
alle vicende della pubblica economia e pos-
sono, dopo breve tempo, avere vantaggio a che 
Tizio e Caio, che sono stati nominati ammi-
nistratori, non lo siano più. Le azioni, quando 
11 capitale è tutto versato, sono al portatore 
e perciò gli azionisti possono essere diversi 
da quelli che erano prima ; se lo Statuto con-
templa un mandato di lungo periodo, ì nuovi 
azionisti non possono rinnovare il Consiglio. 
Nò sempre si può fare assegnamento sui voti 
di sfiducia; si sono visti dei casi di ammini-
stratori che non vogliono andarsene, sebbene 
a ehiare note esonerati dal loro ufficio. Ne il 
Codice, giustamente -del resto, contempla il 
caso di dimissioni obbligatorie per voti di 
sfiducia. 

Se, pertanto l 'articolo 124 dicesse soltanto 
che lo Statuto di una Società anonima deve 
contenere le norme per la elezione degli am-
ministratori e indicare la loro durata in uf-
ficio in modo che nessun amministratore, se 
non è rieletto, possa mantenere l'ufficio più di 
quattro anni; questa parte delle disposizioni 
del Codice non esigerebbe di più, e per tutto 

(*) Continuazione, vedi nn. 1657 e 1658. 

il rimanente si può lasciare alle Assemblee, 
clic approvano lo Statuto, di cercare le forme 
di elezione che meglio loro convengono. 

* 
* * 

Più incerte sono le disposizioni dell' ar-
ticolo 125, il quale dice: 

ART. 125. — In caso (li vacanza di un posto d'ani 
ininistratore, gli altri amministratori uniti ai sindaci, se 
l 'atto costitutivo o lo statuto non contenga disposizione 
contraria, procedono a surrogare il mancante sino alla 
convocazione dell'assemblea generale, deliberando colla 
presenza dei due terzi ed a maggioranza assoluta di voti. 

Se vi lui un solo amministratore, in caso di ri-
nuncia dev'essere convocata l'assemblea generale. In 
caso di morte o d' impedimento fisico, la nomina prov-
visoria viene fatta dai sindaci, ma 1' assemblea gene-
rale dev' essere convocata d' urgenza per la nomina de-
finitiva. 

Prima di tutto si domanda se l'atto co-
stitutivo o lo Statuto possano stabilire che 
l'amministratore mancante possa essere eletto 
dai soli sindaci o dai soli amministratori, nel 
caso in cui gli amministratori sieno tre, e 
tre i sindaci, e si tratti di surrogare un am-
ministratore defunto o dimissionario; e poi 
se sia necessaria la presenza di tutti o della 
sola maggioranza ; e se della maggioranza coni; 
plessiva o della maggioranza tanto dei sindaci 
come degli amministratori. 

Sono questioni che nei differenti casi ven-
gono a lungo dibattute nei Consigli di ammi-
nistrazione. 

Ma ciò che più importa nella pratica, e 
la poco chiara dizione dell'articolo, per ciò 
che riguarda il numero dei posti vacanti. 

Il legislatore ha certo voluto eoli'arti-
colo 125 impedire che sia obbligatoria la con-
vocazione della Assemblea per la nomina di 
un solo amministratore, ed ha concesso agli 
altri amministratori uniti ai sindaci di surro-
garlo. Ma questo semplice concetto del legi-
slatore non poteva essere espresso in forma più 
confusa. 

Già lascia dubbio, sebbene nello spirito 
della legge tale dubbio non possa esistere, se 
gli amministratori uniti ai sindaci possano 
eleggere successivamente, ma uno alla volta, 
più amministratori, prima di convocare l'As-
semblea. Molte società hanno interpretato in 
questo senso l 'articolo e quando vi sieno le 
dimissioni, ad esempio, della minoranza per 
grave coiitìitto, il Consiglio d' amministrazione 
prende atto delle dimissioni di uno solo dei 
consiglieri e lo surroga ; poi prende atto delle 
dimissioni di un altro e lo surroga, e così di 
seguito in modo che si può venire all' as-
surdo di un intero Consiglio non eletto dalla 
Assemblea. 

Bisogna chiarire quindi l'articolo nel senso, 
che certo era nella mente del legislatore, ed 
a tale scopo basterà aggiungere : nel Consiglio 
non vi può essere più di un amministratore 
eletto in tal forma. Così pure, per chiarire se 
occorra la maggioranza di due terzi, così dei 
sindaci come degli amministratori, bisognerà 
aggiungere che viene deliberato colla presenza 
dei due terzi dei ehiamati a votare ed a 
maggioranza assoluta dei voti. 
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danno e minore assai. Le grandi società hanno 
amministratori troppo potenti, di regola, per-
chè sia possibile domandare loro efficacemente 
il versamanto del capitale sottoscritto e non 
ancora versato. 

A me pare che una Società per funzio-
nare regolarmente debba avere versato tutto 
il suo capitale e sia inutile che indichi un 
noni+niA unttosA.rittn di 10 milioni, oliando il 

Sarà anche bene aggiungere che per si-
mile votazione non è ammessa la seconda con-
vocazione con qualsiasi numero di votanti. 

Finalmente, nelle ultime parole del se-
condo allinea di questo articolo 125, vi è un 
d'urgenza per convocare l'Assemblea generale 
che è espressione troppo elastica, se non è 
seguita da un termine; e si potrebbe dire: e 
in ogni caso non dopo il decimo giorno dalla 
morte o dall' impedimento. 

* 
* * 

L'articolo 127 è così concepito: 
ART. 127. — Nella costituzione della società i pro-

motori non possono riservare a. loro profitto alcun pre-
mio, aggio o beneficio particolare rappresentato in 
qualsiasi forma da prelevamenti, da azioni o da obbliga-
zioni di favore, né concedere commissioni a favore di 
chi avesse garantito od assunto il collocamento delle 
azioni. 

Ogni patto contrario è nullo. 
Possono però i promotori riservarsi una parteci-

pazione, non maggiore di un decimo, agli utili netti 
della società durante uno o più esercizi, purché questi 
non superino il terzo della durata della società,, e in 
ogni caso non si eccedano i cinque anni di esercizio, 
ma non possono stipulare che il pagamento abbia luogo 
prima dell'approvazione del bilancio. 

Quest'ultimo alinea dovrebbe essere sop-
presso; esso è in contraddizione col concetto fon-
damentale delle Società anonime che parifica 
le azioni ed i diritti dei soci. D'altra parte il 
legislatore ha dovuto circondare questa spe : 
ciale partecipazione agli utili per i promotori 
di tali restrizioni che la concessione ha mi-
nor valore. Pur troppo le forme colle quali 
i fondatori possono procurarsi utili speciali, 
sono tali e tante che la legge dovrebbe cer-
care di impedirle, ma ad ogni modo non do-
vrebbe il legislatore aver l'aria di concedere 
quel pochissimo che questo comma dell'articolo 
contempla. 

* * 

Sono implicate tre importanti questioni 
nell'articolo 131; esso dice: 

ART. IBI. — Per procedere alla costituzione della 
società è necessario che sia sottoscritto per intiero il 
capitale sociale, e siano versati in danaro da ciascun 
socio tre decimi di quella parte del capitale consistente 
in numerario che è rappresentata dalla sua quota o 
dalle azioni da lui sottoscritte, sempreché nel pro-
gramma dei promotori non sia prescritto il versamento 
d 'una somma maggiore. . . . , 

Non si possono emettere nuove azioni sino a cne 
le precedenti non siano intieramente pagate. 

In nessun caso possono emettersi per somma mi-
nore del loro valore nominale. 

Le società che hanno per oggetto esclusivo della 
loro impresa le assicurazioni possono costituirsi col 
versamento in danaro di un decimo del valore delle 
azioni sottoscritte da ciascun socio. 

Credo, per la esperienza che se ne è fatta 
in Italia ed altrove, pericoloso il lasciare in-
definitamente non interamente versato il ca-
pitale sottoscritto da una Società anonima. 11 
legislatore ha pensato che il capitale sotto-
scritto sia una garanzia per i terzi, perche sia 
possibile, in caso di perdite, chiedere dopo il 
fallimento, il versamento del capitale non an-
cora versato. Ma nella pratica si è visto che 
ciò non è facile e non si ottiene che quando 
trattasi di piccole società, delle quali poi il 

versato si mantiene in tre milioni. 0 la So-
cietà ha bisogno dei 3 milioni per l'oggetto 
per cui si è costituita ed allora e inutile che 
abbia fatto sottoscrivere i 10 milioni; od ha 
bisogno, entro un certo termine, dei 10 milioni 
ed allora manca alle sue promesse se man-
tiene il capitale versato a 3 milioni. E tanto 
meno è necessario lasciar libere le società di 
mantenere tale differenza, in quanto possono 
sempre aumentare il loro capitale quando vo-
gliono colla emissione di nuove azioni. 

E il Codice non impedisce alle società 
che vogliono far apparire vasto il loro com-
pito avvenire, di inserire la dizione che il 
capitale può essere aumentato fino alla tale 
più cospicua cifra. 

Sarebbe quindi necessario statuire che la 
Società si intenda costituita col versamento 
di tre decimi del capitale costituito, ma che 
l'atto costitutivo o lo Statuto debba indicare 
quando debbono essere versati .non più in là 
di quattro anni, gli altri sette decimi, in modo 
che, dopo quattro anni, la Società si perfezioni, 
a dir così, o riducendo il capitale sottoscritto 
o portando il versato ad eguagliare il sotto-
scritto. 

* 
* * 

Lo stesso articolo 131 contiene nel terzo 
alinea una prescrizione importante : « in nes-
sun caso — dice l'articolo — possono emettersi 
azioni per somma minore del loro valore no-
minale». Lasciamo la infelice dizione in quanto 
le parole per somma, non corrispondono al 
concetto del legislatore, che voleva proibire 
la emissione di azioni ad un prezzo inferiore 
al loro valore nominale o, come si dice in 
linguaggio tecnico, sotto la pari ; del resto 
la disposizione è giustissima e tende ad im-
pedire facili abusi, a cui è inutile accennare. 

Ma il Codice non parla affatto del caso 
in cui la emissione venga fatta sopra la pam; 
cioè ad un prezzo superiore al valor nomi-
nale. Una simile emissione dà luogo a que-
stioni che sono state dibattute e che non e 
inutile vedere un poco. . 

Avviene talvolta che una Società abbia 
fatto affari così fortunati da vedere le sue 
azioni ricercate dal pubblico ad un prezzo 
molto superiore a quello nominale. Istituti seri 
come la Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
o imprese industriali, come la Società Alti 
Forni ed Acciaierie di Terni, videro le azioni 
quotate le prime a L. 2,200 col valor nominale 
di L. 800, le seconde, e lo vedono tutt'oggi, a 
L. 2,800 col valor nominale di L. 500. Durante 
questo prospero periodo la Società vuol accre-
scere il proprio capitale emettendo nuove 
azioni. Sarebbe assurdo che la emissione fosse 
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fatta al valor nominale, subitochè le azioni 
sono ricercate ad un prezzo tanto più elevato; 
c non sarebbe nemmeno prudente clic fossero 
emesse al prezzo di Borsa del giorno della 
emissione, il quale prezzo è occasionale. Nel 
silenzio del Codice, lo società hanno costituito 
una specie di consuetudine, e la emissione 
viene fatta, ordinariamente, lasciando agli azio-
nisti un diritto di prelazione alla sottoscri-
zione, ad nti prezzo clic sta tra il valor no-
minale della azione ed il prezzo corrente di 
borsa. Così se il valore nominale delle azioni 
è di L. 100 e la quotazione corrente è di 
L. 200, la emissione vien fatta, con diritto di 
opzione ai vecchi azionisti, intorno a L. 150; 
gli azionisti godono il beneficio della diffe-
renza tra le L. 150 ed il prezzo di Borsa; la 
Società gode il benefizio tra il valore nomi-
nale delle azioni ed il prezzo di emissione. 

Naturalmente questi prezzi sono in fun-
zione colla quantità della emissione, collo 
stato del mercato e colle condizioni in genere 
alle quali la operazione viene compiuta. 

Ma qui non dobbiamo occuparci che di 
un punto solo, conseguenza della operazione. 
.Quid, cioè, del vantaggio o premio che colla 
emissione consegue la Società nella differenza 
tra il valor nominale ed il prezzo di emis-
sione? Poiché la Società emettendo azioni 
non contrae verso gli azionisti che un debito 
per il valore nominale delle azioni stesse, 
la maggior somma ricavata non fa parte del 
capitale sociale, almeno nel senso del Codice. 

Il fisco, che voleva percepire, su tale plus-
valore conseguito , dalla Società, la imposta di 
Ricchezza Mobile considerando detto plus-va-
lore come un utile, diede occasione a lunghe 
controversie sul modo con cui caratterizzare la 
somma relativa. Alcuni vollero affermare che 
è una parte di capitale, perchè versata dagli 
azionisti, ed anche la magistratura si pro-
nunciò in tale senso; altri dissero che si tratta 
veramente, di utili,, in correspettivo del mag-
gior sviluppo presunto e della promessa di 
maggior sviluppo avvenire e della Società; 
altri vollero vedere in questo plus-valore delle 
azioni, un capitale sui generis intangibile; 
altri infine opinarono che tale somma costi-
tuisca nient' altro che una riserva. 

Mi pare che si possa assolutamente esclu-
dere che il plus-valore ottenuto a vantaggio 
della Società dalla emissione di azioni sopra 
la pari possa considerarsi come capitale so-
ciale, perchè il capitale sociale nelle Società 
anonime è costituito e rappresentato soltanto 
dalle azioni, e in questo caso si avrebbe un 
capitale non azionano, che non avrebbe nè po-
trebbe avere la funzione che il Codice fissa al 
capitale sociale. 

Più accettabile mi sembra la opinione 
che tale plus-valore debba considerarsi come 
utili. Infatti il Codice stesso, parlando di utili, 
non distingue tra quelli conseguiti con l'eser-
cizio dell' oggetto della Società e quelli conse-
guiti in altri modi ; e d' altra parte si può ben 
ritenere che se la Società può emettere le azioni 
sopra la pari, ciò dipenda principalmente dal 
fatto che gli affari da essa compiuti o che 

spera di compiere, appaiono al pubblico cosi 
redditizi da valutare a cosi alto prezzo le azioni 
della Società, onde il maggior prezzo a cui si 
assoggetta l'acquirente sperando il consegui-
mento di un utile avvenire derivato dalla 
saggia o fortunata amministrazione della so-
cietà stessa. Ma è chiaro che questo ragiona-
mento non può completamente soddisfare quan-
do si ridetta al modo con cui tale plus-valore è 
stato ottenuto. Infatti sarebbero gli azionisti che 
leverebbero dalle proprie tasche del denaro 
per poi registrarlo come utile da essi stessi 
conseguito; all'incirca come se un'industriale 
prelevasse dal proprio privato patrimonio delle 
somme perversarle nelle casse della sua azienda 
industriale, e per ricuperarle poi come utile 
della azienda stessa, col pericolo anche di in-
contrare l'agente delle tasse che ne esiga una 
quota per il fisco. 

Se si pensa al bilancio di una Società 
che abbia emesso' delle azioni sopra la pari, 
si vede subito che il plus-valore in sostanza 
è un utile di bilancio; ina se si pensa clic 
questo utile non deriva direttamente dall'eser-
cizio della industria, ma è stato versato dagli 
azionisti, se ne deduce che è per lo meno un 
utile sui generis,, che ha carattere di riserva 
perchè nessuno penserebbe di restituirlo tutto 
e subito agli azionisti sotto forma di divi-
dendo. Nessuno può impedire che costituen-
dosi una società o durante il periodo attivo 
della società, gli azionisti, dopo aver versato 
il capitale azionario versino anche una somma 
grande o piccola per costituire una riserva, la 
quale sia sempre a disposizione della società 
stessa. E tale pare a me sia il carattere di 
detto plus-valore. Che poi la Assemblea dei 
soci destini questa riserva ad ampliare lo 
svolgimento degli affari della società, o che 
la destini a colmare le eventuali perdite del-
l'esercizio, od a costruire un edificio per sede 
sociale, od anche perchè anno per anno, quando 
ve ne sia bisogno, con quella riserva si man-
tenga costante o pressoché costante il divi-
dendo, sottraendolo alle fluttuazioni clic deri-
vano dalle vicende industriali e commerciali, 
questo è un fatto sul quale nè 1' ordine pub-
blico che viene tutelato dal Codice, nè i terzi 
hanno ragione di interloquire. 

Nè la distribuzione graduale di questa ri-
serva a complemento od anche costituzione di 
dividendi può trarre in inganno il pubblico sui 
veri utili conseguiti dalla Società, inquantochò 
dall' esame del bilancio apparirà chiaro quanta 
parte del dividendo sia stato prelevato da detta 
speciale riserva e quanta parte derivi dalla 
attività industriale e commerciale spiegata du-
rante l'esercizio. E in ogni caso se, come è 
da sperarsi, si imporrà alla Società anonima 
una forma di bilancio da pubblicarsi, la legge 
può esigere che questo punto sia chiaramente 
specificato. 

Queste considerazioni mi permettono di 
concludere che all'art. 131 tra il terzo ed il 
quarto alinea si potrebbe aggiungere il se-
guente capoverso che per verità può parere 
vizioso, ma che serve a togliere dubbi. 

« Il premio, conseguito dalla emissione di 
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« azioni sopra la pari, costituirà una risèrva 
« speciale sulla destinazione della quale per 
« intero o parzialmente delibererà la Assemblea 
« generale ». 

( Continua). 
A . J . DE JoHANNIS. 

R l Y I S T d B i b l i o q m f i o i 

A u g u s t e Chirac . - Introduction àia sociométrie. 
— Paris, V. Giard et E. Brière, 1905. 
Se gli elementi sociali fossero così facilmente 

ponderabili come lo sono molti degli extra-sociali, 
la sociometria avrebbe trovato, ben prima del 
signor A. Chirac cultori e studiosi e sarebbe già 
molto avanzata, come lo è la astronomia che ci 
può determinare quale debba essere la massa 
degli asteroidi prima di conoscerli tutti. 

Ma sembra che l'Autore, non ostante certe 
ingegnose trovate, non tenga conto della varia-
bilità degli elementi, quando crede possibile di 
sottoporre a misurazione esatta i fatti sociali 
mentre siamo cosi lontani dal possedere i dati 
più semplici ; mentre non sappiamo ancora il nu-
mero dei componenti il genere umano, nè la sua 
composizione per età, per sesso, per stato civile, se 
non con larga approssimazione. 

Delle illusioni che si è fatto l'Autore, basta 
un esempio. Egli trova che il capitale globale 
di una nazione è dato dalla formula — — : in cui 

m 
p è la ' popolazione, s i capitali delle successioni m 
il numero dei morti. 

La formula è bella, ma troppo semplice, di-
rebbero i molti che hanno affaticato a discutere 
questo tema. 

Prof . Masa o K a m b a . - Der rusrische-japani-
sche Krieg und der japanische Volkswirtschaft. 
— Leipzig, A. Deichert, 1906, pag. 75. 
In questo interessante volumetto il profes-

sore giapponese non descrive la guerra recente 
dell' estremo Oriente, ma ne ricerca le cause, 
nell' influenza delle condizioni economiche del 
Giappone, le quali condizioni sono esaminate 
prima come origine e potente fattore della guerra 
russo-giapponese, e poi, alla loro volta, come in-
fluenzate dalla guerra stessa. Un capitolo cerca 
le future conseguenze che il conflitto porterà 
sulla economia del Giappone. 

Questo lavoro contiene molti dati di fatto 
economici e finanziari, è dettato con molto ordine 
e con una sobrietà di concetti che caratterizza, 
del resto, le varie manifestazioni di questo po-
polo valoroso. 

Prof . dott . St iev Somlo . - Der Aufrichrtat der 
Aktiengesctlschaft. — Leipzig, A. Deichert, 
1905, pag. 86 (M. 2). 
L'Autore di questa notevole monografia ha 

completate ed allargate le ricerche che già nel 1903 
col titolo: riforma dell'ufficio di ispezione sulle 
Società anonime, aveva pubblicato. Ed ha fatta 
opera saggia, poiché poche volte ci è occorso di 

incontrare condensato in brevi pagine maggior 
numero di osservazioni e considerazioni basate 
su documenti di fatto in un argomento che di 
solito è trattato superficialmente. L'Autore ha la 
fortuna di accoppiare la vasta conoscenza teorica 
del diritto che regola le Società per azioni, con 
un largo corredo di dati di fatto. Soltanto il ca-
pitolo che tratta dei Sindaci « Revisorenffage » 
meriterebbe di essere largamente esaminato per 
la importanza delle osservazioni che contiene. E 
mentre qui presentiamo ai lettori questo serio 
lavoro, ci proponiamo di farne prossimamente più 
largo esame. 

J. ' 

RIVISTA ECONOMICA E FINANZIARIA 
È interessante pubblicare i ragguagli della 

produzione agraria degli Stati 
U n i t i dell' anno 1905, la quale ha raggiunto 
la cifra 6,415,000.000 dollari, la più elevata che 
finora si sia mai raggiunto. 

Questa cifra sorpassa di 236 milioni, ossia 
del 4 per cento, e di 495 milioni, ossia dell'8 per 
cento, le corrispondenti del 1904 e 1903 rispet-
tivamente. 

Quattro sono le produzioni, il cui valore è 
asceso nel 1905 a cifra mai raggiunta: il gran-
turco, il fieno, il frumento ed il riso, quantunque 
nel riguardo della quantità, il granturco fu il 
solo che ha superato ogni precedente raccolto. 

Oltre a questa enorme produzione di ric-
chezza, si deve notare che l'attuale valore della 
proprietà fondiaria è uguale a doli. 6,133,000,000 
con un aumento del 33.5 per cento in confronto 
al valore da. esso rappresentato cinque anni ad-
dietro. 

— Si hanno ragguagli circa la p r o d U n 
zione dell 'alcool in Germania. Lo 
spirito prodotto nell'anno di esercizio 1904-905 
(1° ottobre al 39 settembre), in Germania è stato 
di ettolitri 2,209,154 di spirito da bevanda e di 
ettolitri 1,402,334 di spirito adulterato per in-
dustrie. Lo spirito da bibita presenta una note-
vole e non rammaricante diminuzione di 123,000 
ettolitri in confronto dell' anno precedente. Lo 
spirito industriale presenta un aumento di 8000 
ettolitri circa, malgrado gli elevatissimi prezzi 
dello spirito nel 1904-905 (intorno alle L. 50 
all'ettolitro). 

— Poiché abbiamo pubblicato i dati stati-
stici relativi alla lunghezza e al reddito prove-
niente dalle ferrovie dei principali Stati del 
mondo, cosi non vogliamo trascurare queste in-
teressanti notizie circa le l i n e e f e r r o via--
rie nel Belgio . 

La lunghezza della rete esercitata dallo 
Stato belga alla fine del 1904 era di 4,037 chi-
lometri. Le spese di primo impianto si elevano 
al 31 dicembre 1904 a 2,232,550,688.22 franchi, 
con un aumento di fr. 71,305,160.34 in confronto 
dello esercizio 1903. L'aumento si decompone 
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nel modo seguente: fr. 6,449,105.85 per Je linee 
nuove in corso di costruzione; fr. 26,347,325.45 
per lavori di completamento della rete esercitata; 
4.764,531.01 per materiale acquistato durante 
l'esercizio; 31,659,507.79 per materiale di tra-
zione, macchine fisse, ecc. _ 

Il capitale ùtile base dei carichi finanziari 
per il 1904 è di fr. 2,010,751,059.82. I proventi 
lordi, proventi diversi compresi, sono stati di 
fr. 232,757,740.10 (ossia franchi 7,596,276.79 di 
più che nel 1903). 

Le spese d'esercizio si sono elevate a fran-
chi 138,381,322.02 (franchi 4,147,210.21 di più). 
L' eccesso di proventi è stato quindi di franchi 
94,376,418.08 (franchi 3,449,066.58 di più che 
nel 1903). 

Il beneficio reale, dall'inizio dell'esercizio di 
Stato tino al 1904 si eleva a f. 367,803,802.95 
(sopra un totale di proventi lordi di più che mi-
liardi 5 1/2). 

Il personale utilizzato si eleva nel 1904 a 
65,409 persone (contro 62,508 nel 1903). La dota-
zione di pensioni e soccorsi annuali rappresenta 
un eccesso di carichi di fr- 6,509,022.58; l'attivo 
della cassa pensioni e soccorsi non è che di franchi 
20,003,563.30, mentre il passivo rappresentato 
dalle pensioni e soccorsi da pagarsi ammonta a 
franchi 26,512,485.88. 

Alla fine del gennaio scorso si è inau-
gurata dalfilnghilterra la ferrovia Derbes -
S u a k i m che serve di anello di congiunzione 
fra il Nilo e il mare. 

Essa è lunga trecento miglia e può essere 
percorsa in 24 ore. 

Questa ferrovia si allaccerà a Kassala ; a 
settantacinque miglia a nord di questa città si 
stanno preparando gli importanti lavori idraulici 
del Gaich per irrigare tutta la provincia. 

Con questa linea l'Inghilterra si apre uno 
sbocco indipendente al mare nei suoi propri pos-
sedimenti ; al Sudan si assicura il funzionamento 
delle dogane con dazi protettori e si libera dalla 
concorrenza delle ferrovie egiziane per lo sviluppo 
del traffico e dei commerci. 

La linea ferroviaria Berber-Porto Sudan è 
una diramazione della grande ferrovia del Capo 
che si avanza rapidamente verso il Cairo. Di già 
una linea telegrafica congiunge il Capo al Cairo 
e fra poco queste due città distanti fra di loro 
diecimila chilometri saranno riunite dalla ferrovia. 

— È assicurato che la Banca di Parigi e dei 
Paesi Bassi presenterà al più presto un n u o v o 
prestito di conversione del l 'Uru-
g u a y . 

Un progetto di legge riguardante la con-
versione dei debiti interni 6 per cento di questo 
paese è stato preseutato alle Camere dal Governo 
di Montevideo. Questi titoli saranno riscattati 
alla pari o convertiti in titoli 5 per cento dj un 
nuovo prestito, alla pari, con un buono di tre 
dollari per ogni 100 dollari. La somma da con-
vertirsi è di 12,304,000 doltari o piastre. 

Saranno emessi 32,488,000 dollari di un 
nuovo prestito, che sarà chiamato prestito della 
conversione al tasso del 5 per cento all'anno e 
9 per cento di ammortizzamento annuo accumu-

lato. Questo nuovo prestito sarà interno e esterno, 
e si tratterà a Montevideo, a Parigi e in altri 
mercati. 

La Banca di Parigi e dei Paesi Bassi prende 
da 6 a 13 milioni di dollari del nuovo prestito, 
al servizio del quale è stato specialmente asse-
gnato il 20 per cento del reddito delle dogane. 

Per la riduzione dell' interesse al 5 per 
cento, il Tesoro fa un beneficio annuale di dol-
lari 535,000 a 618,000, secondo la proporzione 
dei titoli riscattati o convertiti. L'ammontare 
del debito pubblico, d'altra parte, è aumentato 
di L. 745,000 dollari. 

Il prestito della conversione non potrà es-
sere riscattato o convertito prima di otto anni. 

— Il console Griffiths, da Washington, ha 
inviato al suo Governo un rapporto sui p r o -
gressi del l 'uso del la turbina. Il si 
gnor Griffiths dice che molto probabilmente le 
turbine surrogheranno molto presto ogni altro 
motore nei piroscafi transoceanici. I piroscafi a 
turbina non sono una cosa di ieri: però se 1' in-
venzione è già vecchia di parecchi anni, solo re-
centemente se ne è cominciata a studiare 1' ap-
plicazione pratica al traffico interoceanico. 

La prima nave equipaggiata con questa nuova 
forma di forza motrice fu la turbina. L' esperi-
mento che diede ottimi risultati, consigliò la co-
struzione di due torpediniere che richiamarono 
1' attenzione dei competenti per la grande velo-
cità di cui erano animate. Nel 1901 fu varato il 
primo piroscafo mercantile a turbina. Dapprima 
navi di questo tipo furono usate nella Manica ; 
solo ora si è cominciato, col varo della Carmania, 
ad applicarle alla traversata dell'Oceano. 

I piroscafi a turbina impiegati nella traver-
sata della Manica hanno uria velocità molto più 
grande degli altri pur consumando il 25 per cento 
di carbone di meno. Ma l'assenza di vibrazione, 
rappresenta forse il maggiore vantaggio di questi 
piroscafi perchè i passeggieri non hanno in essi 
nessuna sofferenza. 

II Console, concludendo, dice che la costru-
zione del Carmania con i suoi 70,000 cavalli va-
pore di forza, segna un' epoca nella storia della 
costruzione delle navi. 

— Il console degli Stati Uniti a Liverpool, 
in un rapporto inviato al suo Governo scrive ohe 
la produzione del la farina a Liverpool 
è enormemente cresciuta negli ultimi anni ; di 
questo aumento è prova il corrispondente aumento 
dell' importazione del grano e la diminuzione nel-
l'importazione delle farine. 

Nel 1900 la quantità del grano importata a 
Liverpool fu di 20,525,870 quintali, mentre nel 
1904 la importazione giunse a 34,538,000 quin-
tali con aumento nei quattro anni di 4,002,130 
quintali. D'altra parte le farine importate da 
4,250,211 quintali che erano nel 1900 scesero a 
L907,541 quintali nel 1904 con una diminuzione 
d'i 2,342,670 quintali. 

Pino ad ora Liverpool teneva per la produ-
zione delle farine il secondo posto, essendo sol-
tanto preceduto da Minneapolis. Ora sembra che 
il distretto di Liverpool voglia prendere per 
questa industria il primo posto. 



11 febbraio 1906 L' ECONOMISTA 107 

Rassegna del commercio internazionale 
Il commerc io italiano durante 

il 19Q5. — Abbiamo i dati del commercio ge-
nerale italiano durante 1' anno decorso. 

Il movimento commerciale dell' Italia nel 
1905 è aumentato in confronto a quello dèi 1904 
di 275 milioni in cifra tonda. 

Il valore delle merci importate durante il 
1905 ascese a L. 2,078,369,958, quello delle merci 
esportate a L. 107,368,145. Il primo presenta un 
aumento di Lire 164,645,275, il secondo di 
L. 110,148,446, di fronte al 1904. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi 1'oro e le 
monete importati pel L. 169,670,100 ed esportati 
per 8,251,500 con aumento di 125,039,100 alla 
entrata e una diminuzione di 1,458,900 all'uscita. 

I valori del movimento delle merci non sono 
definitivi, alle quantità importate ed esportate 
nel 1905 essendo stati provvisoriamente applicati 
i prezzi medi del 1904. 

Ma appunto perciò, mancando in dette cifre 
l'elemento perturbatore delle oscillazioni dei prezzi, 
si può giudicare del notevole sviluppo dei traf-
fici nell'anno scorso. 

L'importazione per la prima volta ha supe-
rato il valore di due miliardi. 

Quasi quattro decimi del suo aumento sul 
1904 (62.4 milioni) sono dati dal grano ; ma que-
sta cresciuta importazione non denota scarsità di 
raccolto, che anzi quello del 1905, fu buono, bensi 
indice di maggior consumo richiesto dall'accre-
scimento di popolazione e da migliorate economie. 

Ecco ora i risultati del commercio speciale: 
Valore merci importate 

CATEGORIE Anno Differenza 
secondo la tariffa doganale 1905 col 1901 
Spiriti, bevande ed olii 53,1S7,515 + 6,531,414 
Derrate, coloniali e tabacchi 46,253,048 + 299,371 
Prodotti chim., medie, ecc. 77,234,295 + 963,815 
Colori e gen. p. tinta e concia 34,752,714 — o54,567 
Canapa, lino, iuta escluso cot. 34,563,420 + 421,061 
Cotone 272,447,826 + 16,721,695 
Lana, crino e peli 102,191,205 - 1,871,299 
Seta 231,829,479 + 31,477,030 
Legno e paglia 104,240,335 + 12,079,164 
Carta e libri 32,311,113 -t- 1,387,507 
Pelli 71,333,653 + 4,206,261 
Min., metalli e loro lavori 308,031,682 + 26,15-1,383 
Pietre, terre, vetri e cristalli 228,994,206 4- 22,689,373 
Cereali, farine, paste ecc. 284,743,455 + 54,708,583 
Animali, prod. e spogi. anim. 156,553,207 — 5,859,033 
Oggetti diversi 37,112,805 + 37,030,039 

Totale 2,078,379,958 + 164,645,275 
E per l'esportazione: 

Valore nieret esportate 
Anno Differenza 
1915 col 1904 

Spiriti, bevande ed olii 92,536,994 — 16,920,871 
Derrate, coloniali e tabacchi 13,159,569 •+- 1,984,368 
Prodotti chim., medie, ecc. 55,556,201 -f- 2,546,849 
Colori e gen. p. tinta e concia 7,363.473 — 4,574 
Canapa, lino, iuta escluso cot. 66,760,634 — 6,619,908 
Cotone 119,519,420 + 1,841,260 
Lana, crino e peli 33,868,340 + 4,513,375 
Seta 612,098,4! 8 + 74,035,235 
Legno e paglia 80,152,488 — 9,187,105 
Carta e libri 20,216,291 + 2,064,940 
Pelli 35,599,909 + 1,134,848 
Min., metalli e loro lavori 48,452,518 + 4,713,758 
Pietre, terre, vetri e cristalli 87,888,595 — 3,159,438 
Cereali, farine, paste ecc. 203,732,986 + 21,233,231 
Animali, prod. e spogl. anim. 193.269,796 + 26,522,505 
Oggetti diversi 37,204,523 + 5,399,973 

Totale 1,707,363,145 + 110,148,446 

Veniamo ora a qualche maggiore partico-
lare. Per l'importazione devesi osservare l'in-
troito portato da alcune materie prime, e cosi : 

Bozzoli e seta ' + L, 27,509,000 
Cotone + » 15,400,000 
Bottami di ferro + » 2,2>X),000 
Carbon fossile + » 12,600,090 
Rame + » 8,460,000 
Macchine + » 17,800,(1,0 
Legname segato + » 5,500,000 

E per l'esportazione si osserverà che due 
terzi dell'aumento sul 1904 furono dati dalle ma-
terie seriche, il cui valore crebbe di 69,800,000. 
Ma anche molti prodotti agrari dièdero buon 
contributo all'aumento. 

Fra questi, notiamo: 
Mandorle + L. 14,500,000 
Uova + » 12,409,000 
Suini - » 7,000,000 
Burro e formaggio -+- » 6,200,000 
Riso +• » 4,500,000 
Noci e nocciuole + » 3,600,000 
Frutta secche 4- » 3,400,000 
Pollame + » 2,000,000 
Vino in bottiglie + » 1,600,000 
Si ebbero invece, in questo gruppo, a la-

mentare le seguenti diminuzioni : 
Olio d ' oliva — L- 13,700,000 
Canapa - » 6,100,000 
Vino in botti - » 6,(XX),000 
Agrumi — » 3,000,000 
Mentre all'entrata i prodotti manufatti de-

stinati a diretto consumo non presentano diffe-
renza di rilievo; all'uscita sene trova un certo 
numero, i quali hanno dato luogo a un aumento 
complessivo di 20,000,000; primi fra tutti: 

Tessuti di seta + L. 4,200,(XX) 
Bottame i » 3,300,(XX) 
Cappelli di feltro + » 2,700,900 
Automobili + » 2,500,000 
Paste alimentari + » 1,900,030 
Tessuti di lana + » 1,400,00!) 
Lavori di corno ed osse + » 1,200,000 
Lavori di gomma elastica + » 1,100,000 
Rispetto ai tessuti di cotone il maggior va-

lore di L. 5,100,000, nei greggi e nei tinti, trova 
riscontro in una diminuzione di L. 5,900,000 in 
quelli stampati. 

La perdita dello zolfo, conseguenza della 
chiusura del mercato americano, si è attenuata 
alquanto, essendosi ristretto essa a 5,500,000 da 
6,200,000 che era alla fine di novembre. 

Finalmente il movimento dei metalli pre-
ziosi ha dato risultato favorevolissimo alla eco-
nomia nazionale. 

Il c o m m e r c i o del M a r o c c o nel 
1904. — U movimento commerciale dei porti 
del Marocco ha raggiunto nel 1904 la cifra di 
90,984,940 franchi contro fr. 99,003,885 nel 1903. 
Questa diminuzione di 8,018,945 franchi è data 
quasi intieramente dall'importazione, la quale ha 
raggiunto nel 1904 la somma di fr. 54,495,524 
contro fr, 62,435,489 nel 1903. 

Se si tien conto però degli scambi con l'Al-
geria rappresentati da fr. 6,704,673, il commercio 
del Marocco durante l'anno 1904 sale alla cifra 
di fr. 97,689,513. 

La partecipazione delle potenze estere a que-
sto movimento d'affari è la seguente : Inghilterra 
40,2 per cento; Francia 30 per cento, Germania 
11,1 per cento; Spagna 7,8 per cento; Belgio 
2,5 per cento ; altri Stati 8,4 per cento. La di-
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min az ione constatata nel 1904 nelle c i f re del 
c o m m e r c i o marocch ino co lp isce quas i tutt i i paesi 
in relazione d ' a f f a r i c o l i ' i m p e r o sceri f f iano, la 
G e r m a n i a e l ' I t a l i a eccet tuate . 

L ' esportazioni dei M a r o c c o si sono e levate 
a f ranchi 3 6 , 4 8 9 , 4 1 0 e anche in esse d e v e con-
statarsi una d iminuz ione di 7 1 , 6 8 5 in con f ronto 
dell ' anno precedente . 

Il C o m m e r c i o del M e s s i c o nel 
. 1 9 0 5 - 1 9 0 6 . — D a alcuni rappor t i consolari si 
ha che l ' a t t i v i t à c ommerc ia l e mess i cana si è g ran -
d e m e n t e s v i l u p p a t a nel v e n t e n n i o dal 1875 al 1905. 

N e l l ' u l t i m o a n n o 1 9 0 4 - 1 9 0 5 l ' impor taz ione 
genera le è g i u n t a a 8 5 , 8 6 1 , 0 8 2 piastre, le espor -
tazioni a 193 ,854 ,712 piastre. 

E c c o il va lore del le importaz ioni per i pr imi 
d u e mesi d e l l ' a n n o 1 9 0 5 - 1 9 0 6 con f ronta t i con 
quel l i del 1 9 0 4 - 1 9 0 5 : 

Materie animali 
» vegetali 
» minerali 

Tessili 
Prodotti chimici 
Bevande spiriti 
Carte 
Macchine 
Veicoli 
Armi 
Diversi 

1904-05 
2,085,525 
3,241,298 
2.156,115 
3,626,875 
1,055,824 
1,025,973 

896,427 
3,349,510 

462,827 
1,020,070 

840,444 

In piastre 

Totale 24,084,024 
E c c o ora le d i f f e renze nel 

1905-6 
2,652,235 
3,766,347 
6,912,199 
3.289,085 
1,177,804 
1,187,889 

827,668 
3,171,908 

502,548 
811,385 
785,557 

25,084,624 
1 9 0 5 - 1 9 0 6 . 

Materie animali + 566,709 
» vegetali -P 525,049 
» minerali — 243,917 

Tessili — 337,793 
Prodotti chimici -P 121,980 
Bevande spiriti + 161,916 
Carte — 68,758 
Macchine — 177,602 
Veicoli -P 39,721 
Armi — 208,685 
Diversi - - 54,887 

+323 ,733 
E c c o inf ine il va lore del la esportaz ione : 

In piastre 
1905-06 

6,380,367 
10,938,023 
1,900,875 

533,0 L8 
92.563 

21 308,075 

Prodotti minerali 
» vegetali 

1904-05 
5,784,911 
8,807,114 

animali 1,563,707 
» manifatturati 492,308 

Diversi 127,003 
Metalli preziosi 16,078,564 

Totali 32,853,697 41,232,921 

II c o m m e r c i o bras i l iano de l 
p r i m o s e m e s t r e 1905. — Dalla Brasi-
Lian Review t o g l i a m o le c i f r e uff iciali de l la espor-
taz ione durante il p r i m o semestre nel 1904 e 1905. 

1934 1935 
in lire sterline 

1,551,685 i,205,033 
466,823 540,367 

14,964,118 17,481,370 

Animali e loro prodotti 
Prodotti minerali 
Prodotti agricoli 

Totali 
Diversi 

Ili,985,628 
2,679 

19,226,770 
2,406 

Totale generale 16,984,307 19,229,176 

L e esportaz ioni sono d u n q u e nel 1905 supe-
riori di 2 , 244 ,869 l ire sterl ine a quel le del 1904. 

I l resultato è tanto più interessante in quanto 
dal 1902 si era assist ito a una decrescente pro-
gress ione del la c i f ra di esportazione. 

Il c o m m e r c i o g i a p p o n e s e fino 
a l n o v e m b r e 1 9 0 5 . — D i a m o pr ima il 
r a g g u a g l i o del c o m m e r c i o g iapponese per il mese 
d i novembre , in yens: 

Esportazioni 
Importazioni 

Nov. 1905 
31,295,875 
32,224,589 

Totali ' 
Eccedente delle esportaz. 
Eccedente delle importaz. 

63,520,454 

928,704 
E c c o ora que l l o deg l i undici mesi : 

Nov. 1904, 
34,693,465 
33,598,231 

68,291,696 
1,095,234 

1905 
284,993,283 
454,679,889 

'904 
290,255,618 
332,772,451 

Esportazioni 
Importazioni 

Totale 789,673,172 623,014,069 
Eccedente dell' import. 169,686,606 42,520,833 

L a di f ferenza è d u n q u e : 
Esportazioni — 5,255,335 
Importazioni + 121,907,438 

+ 116,649,103 
E ' importante pure il m o v i m e n t o dei me-

talli preziosi nel G i a p p o n e che p u b b l i c h i a m o per 
g l i stessi p e r i o d i : 

Esportazioni : Oro 
» Argento 

Importazioni : Oro 
» Argento 

Eccedente delle esportaz. 
» delie importaz. 

Und i c i pr imi mesi : 

Esportazioni : Oro 
» Argento 

Importazioni : Oro 
» Argento 

Eccedente delle esportaz. 
» delle importaz. 

Nov. 1905 
1,394,313 

217,687 

412,485 
1,252,638 

53,123 

1905 
12,059,233 
1,633,397 

19,581,697 
10,389,477 

Nov. 1901 
3,896,613 

13,279 

496,821 
25,401 

3,387,664 

1904 
100,955,676 

1,379,447 

4,651,565 
27,098,759 

70,584,799 
16,278,554 

E c c o la d i f f e renza per i metal l i prepost i : 
Esportazione: Oro — 55,896,453 

» Argento + 253,950 

Importazione: Oro + 14,930,132 
Argento — 16,709,282 

L'ASSETTO DELLE FERROVIE DI S T A T O 

E stata distribuita la relazione dell 'on. Carmine sul 
progetto, che autorizza un ' assegnazione straordinaria 
di 105 milioni, ripartita nei due esercizi 1905-906 e 
1906-9J7, in aumento a quella determinata dalia legge 
del 22 aprile 1905, per provvedere a porre in regolare 
assetto le ferrovie di Stato. 

Il materiale rotabile assegnato alle ferrovie di 
Stato comprendeva, al 1° del luglio scorso : 

6,885 vetture ; 
56,985 carri, compresi 5,280 carri noleggiati : 

1,752 bagagliai ; 
2,665 locomotive 1 

nella ragione di una vettura per ogni L. 17,500 di pro-
dotto viaggiatori ; di un carro per L. 3,500 di prodotto 
merci e di una locomotiva per L. 121,050 di prodotto 
complessivo. 

Nei riguardi dei proventi del traffico previsti per 
l'esercizio corrente in L. 323,350,000, risulterebbe una 
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deficienza, indipendentemente dai rotabili che erano 
già in costruzione al 10 luglio del 19Q0, di (109 vetture, 
9,985 carri, 312 bagagliai, 340 locomotive. 

Il progetto provvede a colmare soltanto parzial-
mente cotesta deficienza e destina 199 milioni alla 
provvista di 6360 carri, 269 vetture, 50 bagagliai e 
328 locomotive. 

Dunque il progetto dovrà essere integrato in se-

fuito con altri provvedimenti, i quali completino la 
otazione riconosciuta necessaria nell' ora presente e 

provvedano ai bisogni futuri del traffico sempre cre-
scente. 

Ma più grave della insufficienza del materiale ro-
tabile è ia questione dei miglioramenti e completa-
menti, che le linee e le stazioni esigono per essere in 
grado di fronteggiare la necessità del traffico. 

Con la legge del 22 api-ile 1905 era stata autoriz-
zata una prima spesa di 95 milioni per codesta ne-
cessità; di guisaehè sono 290 milioni che il Tesoro, con 
le due leggi, pone complessivamente a disposizione 
delle ferrovie di Stato. 

Tenuto conto che 45 milioni devono liquidare gli 
impegni anteriori all'attuazione dell'esercizio di Stato 
che altri 100 milioni sono destinati al materiale mo-
bile, ne restano soli 55 per provvedere ad un fabbiso-
gno che si prevede di almeno 590 milioni. 

La Commissione, per la quale l 'on. Carmine rife-
risce, crede che l'azienda ferroviaria possa sopportare 
con le sue risorse l'onere di queste-nuove spese e con-
clude invitando il Governo a presentare entro l'aprile 
prossimo un piano completo dei lavori da farsi. 

L A S I T U A Z I O N E M O N E T A R I A 
negli Stati Uniti d'America 

I giornali finanziari si occupano largamente dell'at-
tuale crisi monetaria degli Stati Uniti d'America, com-
mentando i provvedimenti che il segretario di Stato 
per il tesoro intende prendere e riassumendone le cause 
e le fasi storiche. 

La confederazione nord-americana non possiede un 
istituto centrale d'emissione, il quale, come negli Stati 
europei, funzioni da regolatore del mercato nazionale 
del denaro. 

Agli Stati Uniti qualunque banca la quale abbia 
un capitale non inferiore a dollari 25,090 e si sotto-
ponga al disposto della legge federale sulla circolazione, 
14 marzo 1900, diviene Banca Nazionale e può emettere 
biglietti propri. 

Le Banche di emissione sono oggi agli Stati Uniti 
in numero di oltre 5760. L'emissione dei biglietti è 
condizionata al deposito presso il Tesoro di un ammon-
tare equivalente di titoli di rendita federale computati 
al loro valore nominale e non può mai superare per 
ogni istituto l'ammontare del capitale sociale. Al 31 di-
cembre 1905 la circolazione complessiva delle Banche 
nazionali ascendeva a dollari 540,900,0j0. 

19 ultimo rapporto del Ministero del tesoro ritor-
nando su una antica proposta fatta nel 1902 suggeri-
sce che sia consentito alle banche nazionali di aumen-
tare la propria circolazione sino ad un massimo del 
50 per cento senza il corrispondente deposito di titoli 
di rendita federale, a condizione di pagare su tale 
emissione supplementare una tassa del 5 o 6 p. c. 

Si obietta però che tale sistema potrebbe, pur ri-
solvendo momentaneamente la crisi attuale, incorag-
giare la speculazione e rendere più frequenti le crisi 
avvenire. 

I giornali tecnici opinano che 1' emissione bancaria 
agli Stati Uniti mancando di elasticità occorre fondarla 
su di una base più razionale che non siano i titoli di 
Stato dotando il paese di uno strumento poderoso che 
sappia governare la circolazione. 

•X' 

BANCHE POPOLARI E COOPERATIVE 
B a n c a d i V e r o n a . — L' 11 eorr., ebbe luogo 

1' Assemblea degli azionisti per l'approvazione del bi-
lancio per un semestre di esercizio nel quale si ebbe 
un utile netto di lire 43,710.42 con un dividendo di 
L. 6.40 0/(i agli azionisti. 

In seguito all'avvenuto aumento di capitale delibe-
rato nell'agosto scorso tutti i rami di attività della 
Banca sono in notevole aumento. 

Banca A.grieola Milanese. — Presieduta 
dal sig. cav. Paolo Spinardi, domenica ebbe luogo la 
Assemblea dei soci della Banca Agricola Milanese. 

Venne approvato il bilancio 1995 dal quale risulta 
un dividendo di L. 4 per azione, pari al l '8 U/o sul va-
lore nominale di L. 50. 

Vennero eletti a consiglieri i signori : Beretta Ce-
sare, Cavallotti Giuseppe, Da Re Albano, Fino Carlo, 
Puricelli avv. Luigi, Vallino ing. Giuseppe. A sindaci 
effettivi i signori: rag. Bozzi rag. Marcello, Nava rag. 
Giuseppe, Stella dott. cav. Gustavo. 

A sindaci supplenti i signori: Airaghi rag. Luigi, 
Brioschi rag. Giovanni. 

Banco .Ambrosiano. Milano. — L'assem-
blea del Banco Ambrosiano venne stabilita pel giorno 
8 marzo p. v. 

Le risultanze del bilancio al 31 dicembre 1905 da 
approvarsi dalla detta Assemblea danno un utile netto 
di L. 180.459.13, contro L. 111,485.47 dell'esercizio 1904; 
permettendo così la distribuzione di un dividendo di 
L. 5.70 per le azioni versate di L. 100, contro L. 5.25 
distribuite nel 1994, e di 2.29 per quelle versate per 
sole L. 30 contro L. 1.75 distribuite nel 1904. 

Alla beneficenza poi verranno assegnate L. 21,371.04 
di fronte a L. 7794.16 assegnate sul bilancio 1904. 

Banca fra proprietari di case e di ter-
r e n i . — L ' 8 corr. terminò, a Milano, la prima as-
senib'ea ordinaria degli azionisti di questa Banca, con-
vocati per la scorsa domenica 4 corrente. 

L'intervento dei soci fu numeroso, e la discus-
sione si svolse più sull' indirizzo da darsi alle opera-
zioni della Banca, che sulle cifre del bilancio, che es-
sendo di un primo, incompleto anno di esercizio, non 
potevano avere grande importanza. 

Prevalse il concetto di mantenere nelle operazioni 
della Banca la speciale caratteristica da cui trae il 
nome, e il risultato delle elezioni sociali fu conforme 
a questa idea riuscendo completamente la lista pre-
sentata dall'Associazione Proprietari di Case. 

Eletti a consiglieri: Brugnatelli rag, Ferdinando, 
Brugnatelli ing. Luigi, consigliere comunale, Feltri-
nelli Carlo, banchiere ; Rivolta ing. Leopoldo, Stucchi 
cav. Alberto, Torrani cav. Enr. cons, comm, ; Verga 
avv. Carlo ; a Sindaci eff. : Maggi rag. Stanislao, Scotti 
cav. uff. rag. Vittorio, Viglezzi rag. Luciano; a Sin-
daci supplenti : Meschia rag. Giacomo, Riboni Pietro; 
a Probiviri : Agostinis G. Battista, Gilardi avv. Edo-
ardo, Lavezzari ing. Tommaso ; a Membri della Com-
missione per la scelta dei Consiglieri di sconto. Ca-
renzio Umberto Capomastro; Confalonieri nob. cav. 
Enrico, Chiesa Carlo, Pedroni ing. Rinaldo, Pietro 
cav. Luigi. 

Banca Popolare di Lugano. — L'utile 
netto dello scorso esercizio risulta di fr. 201,719.88, ed 
è di fr. 6,189.44 superiore a quello dell' esercizio pre-
cedente. 

Il Consiglio di Amministrazione ne propone la se-
guente ripartizione : fr. 160,000 dividendo dell '8 per 
cento sul capitale versato di fr. 2,090,000; frs. 16,478.16 
Tantièmes statutari ; 25,241,72 a conto nuovo; 201,719.88 
totale. 

Il fondo di riserva ordinario rimane invariato in 
fr. 500,000, ma furono invece largamente aumentate le 
riserve speciali. 

Il fondo di beneficenza e di pubblico interesse, al 
quale furono assegnati altri franchi 3000, ammonta ora 
a frs. 120,000. 

Lo scorso esercizio va atìnoverato tra i migliori del 
periodo di 17 anni di esistenza dell'Istituto, sia per il 
movimento e lo sviluppo degli affari, sia per i risultati 
ottenuti. 

L'assemblea ordinaria degli azionisti è convocata 
per il giorno 4 marzo p. v. 
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CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di commercio di Firenze. — 

Questa Camera di commercio si adunò il 7 corrente. 
Presiedeva l'on. march, ing. Giorgio Niccolini. 

A richiesta dell'on. Palorni la Camera approvò che 
al biglietto di abbuonamento ferroviario n. 6 fosse in-
clusa la linea Firenze-Pistoia-Bologna-Faenza. 

Dopo alcune comunicazioni, a proposta dell' on. 
Presidente, la Camera si associava alla memoria della 
Consorella di Livorno per protestare contro la ten-
denza a domandare e concedere privilegi industriali a 
favore di alcune regioni d'Italia, mentre altre sono 
completamente trascurate. 

Su proposta dell' on. Presidente venne approvato 
di assumere l'iniziativa di indire in Firenze una grande 
Esposizione d'arte decorativa industriale. 

Questa Esposizione dovrebbe comprendere i mobili 
e le cornici intagliate, l'oreficerie e i ceselli, le scul-
ture in marmo, alabastro e bronzo, i mosaici, le cera-
miche, le terracotte, i lavori in ferro battuto, le foto-
grafie, le pergamene, le miniature e le legature fio-
rentine. 

I consiglieri orni. Salvini e Bemporad proposero di 
aggiungere altre sezioni speciali e la Camera deliberò 
di firmare l 'idea, lasciando i particolari e le proposte 
secondarie alle future riunioni. 

L ' on. Salvini comunicò una lettera del Sindaco di 
Livorno circa la Relazione ietta alla Camera sui mi-
glioramenti indispensabili a quel porto. 

Su proposta dell 'on. Tempestini, 1'on. Presidente 
accolse di buon grado la preghiera ad esso fatta per 
una energica, premurosa e sollecita azione presso gli 
esercenti e proprietari di Alberghi, Ristoranti ed al-
tri analoghi stabilimenti, perchè sia data alla lingua 
italiana, come le spetta, il primo posto nelle tabelle, 
nei cartelli e vetrine nelle quali è indicato il nome 
dello Stabilimento. 

A relazione del l 'on. Picchiotti vennero approvati 
alcuni suggerimenti pratici per modificazioni al Co-
dice della Marina Mercantile. 

A relazione dell'on, Mori la Camera preoccupan-
dosi della concorrenza che si fa ai vini toscani nel-
l'America del Nord approvava alcune proposte che a 
tale oggetto egli aveva formulate. 

Camera di commercio di Varese. — E' 
degno di esser segnalato, per la sua importanza, un or-
dine del giorno approvato da questa Camera di com-
mercio riguardante, in generale, la legge sulle tramvie. 
E' noto che quest'ordine del giorno fu trasmesso a tutte 
le Camere consorelle per gli opportuni appoggi : 

« La Camera di commercio : 
« Visti i grandi vantaggi economici prodotti dalle 

tram vie elettriche esistenti nel suo circondario ; 
« Viste le numerose linee tram viarie che per ini-

ziativa privata saranno fra poco costruite per effetto 
del concorso pecuniario dato a fondo perduto dai Co-
muni e dai privati, quale corrispettivo delle perdite 
di esercizio dei primi anni di attivazione delle stesse; 

« Visto però che, malgrado tale concorso, la esten-
sione di tali linee tramviarie rimane ristretto entro un 
limitato circuito attorno alla Città, mentre sarebbe di 
grande vantaggio reciproco economico e generale di 
poter estendere tali linee anche ai numerosi centri po-
polosi del Circondario, che pure darebbero un contri-
buto a fondo perduto, ma insufficiente allo scopo; 

« Visto che la vigente Legge sulle tramvie non 
accorda alcun sussidio dello Stato a questi' potentissimi 
mezzi d'incremento economico; 

« Visto che per mezzo delle tramvie riesce possi-
bile ottenere la massima economia nella spesa di im-

Sianto e esercizio, e di adottare delle tariffe assai ri-
otte per il trasporto dei lavoranti della terra e degli 

operai, combinate con una grande frequenza di corso 
e colla comodità di prendere e lasciare i viaggiatori in 
qualunque punto delia strada pubblica ; 

« Visto che in tali condizioni una linea tram viaria 
può riescire di maggiore comodità e convenienza pel 
pubblico, per l 'Erario, pei Comuni ed Enti interessati, 
che non una linea di ferrovia economica ; 

« Questa Camera fa voti : 
« a) perchè nella nuova legge ferroviaria proposta 

dal Senato del Regno (N.° 223 Bis) e che si ha fiducia 
abbia ad essere sollecitamente portata in Parlamento, 
vengano le tramvie equiparate alle ferrovie economiche 
in fatto di sussidi ; 

« b) che qualora, a quanto sopra richiesto, ostas-
sero effettivamente le ragioni esposte nella relazione al 
Senato del Regno in data 9 maggio 1905, sia almeno 
accordato alle tramvie un concorso a fondo perduto da 
parte dello Stato, pari a quello che venisse sottoscritto 
e versato dal Consorzio dei Comuni ed Enti interessati; 

« c) che venga modificato, nel senso delle minori 
restrizioni possibili, il vigente regolamento sulle tram-
vie, abrogando in ogni modo l 'art. 3 dello stesso ». 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
17 febbraio 1906. 

Anche negli ultimi otto giorni ha continuato pei 
mercati lo stato di calma osservato precedentemente, 
sia nei riguardi monetari che in quelli finanziari. 

Per ciò che concerne il mercato monetario note-
remo come a Londra io sconto libero sia stazionario a 
3 7/8 per cento. La Banca d' Inghilterra continua ad 
opporsi a un aumento di facilità coli'assorbire ogni 
eccessiva disponibilità dal mercato; ma nell'ottava il 
suo compito è stato agevolato dall'esigenza della li-
quidazione quindicinale, che ha reso sostenuti i saggi, 
nonostante il rimborso di Ls. 2 milioni di Buoni del 
Tesoro avvenuto il 12 corrente. 

Ciò ha permesso alla Banca d'Inghilterra di otte-
nere lo scopo propostosi colla sua politica, di miglio-
rare, cioè, gradatamente la propria posizione. La quale 
non potrà non trarre nuovo giovamento dagli arrivi 
di oro dall' estero, attesi prossimamente : si teme però 
che abbiano luogo ritiri per parte del Governo giap-
ponese, essendo recentemente avvenute rimesse da San 
Francisco a Tokio. 

Intanto nella settimana, a giovedì passato, la si-
tuazione dell' Istituto presenta le seguenti variazioni 
principali : il metallo è aumentato di oltre 1/2 milione, 
la riserva di 7/10 di milione con che il primo risulta 
inferiore di 2 4/5 milioni e la seconda di 4 1/5 milioni 
ài livello dello scorso anno ; il portafoglio si è accre-

' sciuto di 1 milione, i depositi di Stato di 4 milioni, 
quelli privati hanno decimato di 2 1/4 milioni ; la pro-
porzione della riserva agl'impegni ha piegato di 0.22 
a 45.92 per cento contro 55.28 per cento un anno fa. 

I cambi coll'estero sono stati favorevoli a Londra, 
specialmente quello di Berlino che è salito a 20.49 dando 
luogo alla possibilità di rimesse di oro da parte della 
Germania. 

Anche il cambio di New York rimane ben. tenuto 
(4,87.50), mentre la situazione del massimo mercato 
americano presenta tuttora una soddisfacente facilità 
e il prezzo del denaro è ulteriormente sceso a 8 1/2 per 

; cento. 
La situazione delle Banche Associate presenta però 

un nuovo peggioramento: dal confronto del bilancio a 
sabato passato col precedente si rileva un aumento di 
4 3/5 milioni in prestiti e sconti ; una diminuzione di 
1 3/5 milioni nel metallo, di 5 3/10 milioni nella riserva, 
di 5 1/5 milioni nella eccedenza di quest'ultima sul 
limite legale, clip risulta di 5 1/10 milioni inferiore a 
quella dm 1905, mentre il metallo è minore per 31 7/10 
milioni e la riserva per 40 3/5 milioni alla cifra ri-
spettiva dello scorso anno. 

A Berlino il saggio libero di sconto rimane a 3 1/4 
per cento, ciò che incoraggia le speranze di un ribasso 
di quello ufficiale. La situazióne della Reichsbank pur 

: andando migliorando gradatamente, risulta però assai 
meno favorevole di quella di un anno fa. Nella prima 
settimana di febbraio il fondo metallico dell 'Istituto 
ha guadagnato 4 milioni, il portafoglio ha perduto 
531/3 milioni, la circolazione è stata ridotta di 451/3 
milioni e il margine di questa sotto il limite legale si 
è accresciuto di o7 milioni; ma rispetto al l 'anno pas-
sato si ha una deficienza di 1141/2 milioni ne! metallo, 
di 1621/3 milioni nei margine della circolazione e una 
eccedenza di 104 3/4 milioni nel portafoglio e di 38 4/5 
milioni nella circolazione. 

A Parigi, infine, il prezzo del denaro è un poco più 
fermo a 2 3/8 in relazione ai bisogni di quindicina. La 
Banca di Francia, nella prima settimana del mese, ha 
mantenuto invariato il proprio fondo aureo, che viene 
così a superare di 94 milioni quello dell 'anno prece-
dente, ha ridotto di 184 3/5 milioni il portafoglio, di 
95 1/5 milioni la circolazione, con che il primo eccede 
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di 3001/2 milioni e la seconda di 364 milioni il livello 
del 1905 ; mentre i depositi, che si sono accresciuti in 
detta ottava di 44 4/5 milioni, risultano di 37 1/3 mi-
lioni inferiori all' anno scorso. 

In complesso può dirsi che la nota dominante del 
mercato monetario internazionale sia stata la facilità, 

fiacchè la parziale e momentanea maggior fermezza 
eriva dalla scadenza del termine quindicinale. Questa 

tendenza trova la sua origine nella sospensione, deter-
minata dalia fase attuale delia questione marocchina, 
di ogni nuova operazione finanziaria. Le conseguenze 
della conferenza di Aigesiras sono cosi ugualmente sen-
sibili e per il mercato menetario e per quello finan-
ziario, e, si potrebbe aggiungere, si rassomigliano da 
una settimana all 'altra. 

Invero la principale preoccupazione dell'ottava pei 
circoli finanziari si può dire che sia stata la diver-

fenza fra Germania e Francia circa l'organizzazione 
ella polizia al Marocco, e la pretesa freddezza dei 

rapporti tra i delegati delle due tendenze ; ma anche 
quando il momento pareva più critico, la speranza di 
un accordo tra ie due potenze ha persistito e sia a 
Parigi che a Berlino 1' attitudine della Borsa non ha 
mostrato mutamenti rilevanti. Certo è mancato nei 
Consolidati rispettivi, ogni tendenza a nuovi rialzi, 
ma .la fermezza dominante ha persistito, e con essa 
quella delle principi! Rendite estere. 

Il sostegno dei titoli di Stato è apparso sopratutto 
sensibile a Londra dove, per quanto le condizioni mo-
netarie locali rimangono stazionarie, le disposizioni 
dello Stock Exchange sono apparse assai ottimiste ; la 
nuova fiacchezza dei valori Sud-africani non essen-
dosi ripercossa sul mercato dei Consolidati. 

Anche in questi ultimi otto giorni i fondi russi, 
favorevolmente impressionati dai progressi del corso 
del rublo, sono stati assai ben tenuti. 

La Rendita italiana, seguendo l 'andamento gene-
rale dei titoli di Stato, ha presentato un buon conte-
gno, pur non compiendo notevoli progressi nè all' in-
terno nè all' estero. 

Per ciò che concerne il nostro mercato anche i va-
lori non si sono, in complesso, discostati gran fatto 
dal livello di otto giorni or sono e le differenze in più 
o in meno sono generalmente limitate. Da notare la 
grande fermezza dei bancari ; la poca uniformità del 
gruppo dei saccariferi e dei titoli industriali in genere 
fra cui le Terni sono un po 'più indecise. 
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Rendita italiana 5 Oqo 105.40 1C545 105.37 105.42 105.42 105.45 
» » 3 lq2 Ojo 103.55 103.50 103.80 103,85 103.80 103.85 

» 3 Oqo 73.- , 73.— 73.— 73.- 78.— 73.-
Rendita italiana 5 0jo : 

a Parigi 105.40 105.15 105.20 105,25 105,15 106.30 
a Londra. . . . 104.50 104.75 104.75 104.75 104.75 
a Berlino . . . . — . — — . — — . — — . — — . — — . — 

Rendita francese 3 0[q : 
ammortizzabile . . : . — — — . — — . — —— 
» » 3 Oqo antico 99.22 99.32 99.42 99.40 99.37 99.32 

Consolidato inglese"23[4 9062 — . — 93631 93.65 90.75 90.75 
» prussiano 3 0(o 101.40 .101.88 101.35 101.37 101.83 101.40 

Rendita austriac. in oro 127.75 127.— 126.75 127.53 127,- 127.— 
» * in arg. 103.— 100.— 100.— 100.- 100.— 99.95 
» » incarta 103.15 100— 100.10 103.10 100.10 100.10 

Rend. spagn. esteriore : 
93.40 9346 93.62 93.85 93.72 

a Londra 92.53 92.75 92.62 93.12 93,12 
Rendita turca a Parigi 93.67 93.75 94. - 94 77 94.47 94,45 

» 1 » a Londra 92.62 — . — 92.65 92.75 98.12 93.12 
Rendita russa a Parigi 68.50 68.35 69 . - 69.45 69.60 69.10 

» portoghese 3 0(0 
a Parigi 68.65 68,77 6882 68.75 69.20 69.12 

V A L O R I B A N C A R I 

Banca d ' I ta l ia 
Banca Commerc ia le . . . . 
Credito Ital iano 
Banco di R o m a 
Ist ituto di Credito fondiar io . 
Banca Generale 
Banca di Tor ino 
Credito I m m o b i l i a r e . . . . 
Bancaria Milanese . . . . 

C A R T E L L E F O N D I A R I E 

Ist i tuto Ital iano . 
» » 

I l'i "lo 
4 °/o 
3 V / o 
4 "lo 
5 °/o 
4 ° / 0 

3 V / o 
4 V / o 

» 5 °/0 
Op. P ie di S. Pao lo Tor ino 5 °/0 

» 4 */, 7 , 
Banco di Napoli . . . 3 °/0 

P R E S T I T I M U N I C I P A L I 

Banca Nazionale . . . 
Cassa di Risp. di Milano » » » 

» » » Monte Paschi di Siena 

Prest i to di Mi lano 
» F irenze 
» Napo l i . 
» R o m a 

4 ° / „ 
8 7 , 
6 7 , 
3 3li 

£ 
O 
i—» 
N 
«1 
w 
S5 
O 
h-t N < 
cs M 
« 
m 
o 

V A L O R I F E R R O V I A R I 

Meridionali 
I Mediterranee 
| Siculo 
v Secondarie Sarde 

Mer id ional i . . . 
Mediterranee . 
Sicule ( o r o ) . . . 
Sarde C 
Ferrov i e nuove . 
Vittorio Emanuele 3 ° / 0 
Tirrene . . . . 5° / , 
L o m b a r d e . . . 3 °/( 
Marmif . Carrara . . 

3 7 , 
4 ° / o 
4 °/0 
3 7 , 

3 7 . 

V A L O R I I N D U S T R I A L I 

Navigazione Generale . . . . 
Fondiaria Vita 

» Incendi 
Acc iaier ie Terni 
Raff ineria L i g u r e - L o m b a r d a , . 
Lani f ic io Ross i 
Cotonif ic io Cantoni 

» Venez iano . . . . 
Condotte d ' a c q u a 
A c q u a Pia 
Lini f ic io e Canapificio nazionale 
Metal lurg iche italiane . . . . 
P i ombino 
Elettric . Edison . . . . . . 
Costruzioni Venete . . . 
Gas 
Molini A l ta Italia 
Ceramica R i chard 
Ferr iere 
Officina Meco. Miani Si lvestri . 
Montecatini . . : 
Carburo romano 
Zuccher i R o m a n i 
Elba  
Banca di Erancia 
Banca Ottomana 
Canale di Suez 
Crédit Fonc ier 

. 10 
febbr. 
1906 

1 3 4 3 — 
9 8 5 — 
6 6 6 — 
125.50 
5 7 4 — 

34.— 
7 6 — 

3 2 8 — 
3 5 1 — 

io 
febbr, 
1908 

517.— 
5 0 6 — 
4 9 7 — 
5 0 0 — 
5 1 6 — 
506.50 
498.25 
5 1 0 — 
5 1 2 — 
5 1 6 — 
5 0 7 — 
507.50 

10 
febbr. 
1906 

102.20 
76.50 

101— 
5 0 2 — 

io 
febbr. 
1906 

7 4 4 — 
4 4 3 — 
6 4 8 — 
2 9 5 — 
360.50 
5 0 0 — 
5 1 0 — 
3 7 1 — 
357.50 
3 8 7 — 
5 1 2 — 
3 3 4 — 
2 6 0 — 

io 
febbr. 
1906 

5 0 3 — 
3 2 1 — 
1 9 9 — 

2 8 3 0 — 
4 1 2 — 

1620— 
5 7 2 — 
2 9 1 — 
4 4 8 — 

1624. -
2 3 1 — 
172— 
307.50 
9 6 1 — 
i i o -

l i e o — 
3 8 5 — 
4 2 1 — 
312.— 
164. -
1 2 2 — 

1 4 2 7 — 
103— 
5 1 5 — 

626Ì-
4342.-

719.-

17 
&bbr. 
1906 

1 3 3 9 — 
9 8 4 — 
666— 
1 2 5 — 
5 7 2 — 

33.50 
7 6 — 

3 2 8 — 
3 5 2 — 

17 
febbr. 
1906 

5 1 7 — 
5 0 6 — 
4 9 7 — 
5 0 0 — 
5 1 6 — 
5 0 6 — 
4 9 6 — 
5 1 0 — 
5 1 2 — 
5 1 6 — 
5 0 7 — 
5 0 8 — 

17 
tebbr. 
1908 

102.20 
76.50 

100.75 
5 0 2 — 

17 
febbr. 
1906 

743— 
4 4 7 — 
6 4 5 — 
2 9 4 — 
360 50 
5 0 0 — 
5 1 1 — 
371 — 
358.— 
3 8 7 — 
5 1 5 — 
3 3 5 — 
260.— 

17 
febbr. 

1906 
5 0 4 — 
329.50 
200— 

2 8 2 6 — 
4 0 7 — 

1 6 2 2 — 
5 7 0 — 
2 8 6 — 
4 5 5 — 

1 6 4 3 — 
2 3 0 — 
1 7 3 — 
310 50 
9 5 8 — 
1 1 2 — 

1 4 6 5 — 
3 8 0 — 
420. -
309 . -
1 6 3 — 
122. -

1440.— 
106.75 
5 1 8 — 

3 9 2 0 — 
6 3 3 — 

4350. -
7 2 0 — 
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PROSPETTO DEI CAMBI 

12 Lunedì . . 
IB Martedì . 
14 Mercoledì 
15 Giovedì . 
10 Venerdì . 
17 Sabato . . 

su Francia 
. 100.05 
. 100.05 
100.05 
100.07 
100.02 
100.02 

su Londra su Berlino su Austria 
•25.17 
25.16 
25.16 
2516 
25.16 
25.16 

122.70 
122.70 
122.70 
122.72 
122.67 
122.67 

104.55 
104.55 
104.55 
104.55 
104.50 
104.50 

Situazione degli Istituti di emissione italiani 

£ ATTIVI) 

' Fondo di cassa. . . L. 
1 Portafoglio interno . » 

» estero. . » 
I Anticipazioni . . . * 
' Titoli. » 

( Circolazione . . . . » 

20 Gennaio Differenza 
! 620 642 02 + 22Ì5 0ÓG 

281811 728 92 — 
fi2 853 02 i 33 — 
4)388 832 21 — 

2 )S 903 098 45 — 

12 861 OJO 
652 00J 

11936 000 
774 OJO 

9821888J0 CO — 19 025 000 
4 M • a scadenza 63 401959 31 + 4 279 000 

ai 
<H 
ti 
o O ti 
ci! 
IQ 

ITIVI) 

Fondo di cassa. 
Portafoglio interno 

» estero. 
Anticipazioni . . 
Titoli 

31 Gennaio 
. L, 13 509 OJO 00 
. » ,97 713 000 00 — 
. » 9002 000 CO + 
. » 5 732 500 CO — 

1000 00 + 

Differenza 
6.95 000 00 
885 000 00 

11 COO 00 
1423 000 00 

2COCOO CO 

i Circolazione. . . . » 09 681 000 00 — 18 7 000 00 
PASSIVO Conti c. e debiti a vista 25 127 CCO 00 — 1751100 00 

( » » a scadenza l i 161000 00 — 261 000 ,0 

Situazione degli Istituti di emissione esteri 
Oro 

ATTIVO 

PASSIVO 

\ Incassi ( A r g e n t 0 

i Portafoglio . . . » 
' Anticipazione. . » 
/ Circolazione . . » 

Conto corr. d. Stato » 
» » d. priv. » 

Rapp. tra l'in, e la cir. 

8 Febbraio 
Fr. 2 848 166 000 

1058 142 000 
920 920 0)0 
6828)5 000 

1736 46 OOCO 
209 579 000 
525 950 000 

82.47 

+ 

+ 

<3 S 
<3 13 
M 60 F3 

H nS 

. Inc. metallico Steri. 
I T T I VII Portafoglio . . . » 
A 111,0 Riserva . . . . » 

15 febbraio 
t i 1.05 000 
81825 0)0 
24 491000 

; Circolazione. . . 
'lumini! Conti corr. d. Stato 
ASSUU \ Conti corr. privati 

' Rap. tra la ris. e la prop. 45-92°, 

S1CC3 000 
13 661 000 
80 563 030 

7 Febbraio 
, Incasso . . Corone 1 887 000000 

• m ITTIVII 7 Portafoglio . . » 115 597 000 
cs o aiuti) , Antioipazione . » — 

( Prestiti. . . . » 285 632000 
0 bo ( Circolazione . . » 1672 522 000 
4 D PASSIVO) Conti correnti . » — 

( Cartelle fondiarie » — 
PI 

1 i f l f e r e n z a 

121 OC 0 
3 450 00 0 

183 57100) 
8241C00 

95 l- 24 009 
45 8290C0 
31 819000 

1.69 % 
differenza 
+ 530 000 
+ 1014 0)0 
+ 700030 
- 471000 
+ 4 0230.0 
- 2 241000 
- 0.22 °/o 

differenza 
— 4 000 000 
— 3313700) 

— 2 Ì0 000 
- 42017 000 

Ti bo 
3 § H ATTIVO (2 o <3 
CQ rt-ji PASSIVI)̂  

Incasso. . . 
Portafoglio . , 
Anticipazioni . 
Circolazione. . 
Conti Correnti 

F r 

Incasso j 

•zi ri 
a ATTIVO bO 

0 1 PASSIVO I 

oro Piast. 
argento» 

Portafoglio . . » 
Anticipazioni . » 
Circolazione . . » 
Conti corr. e dep. » 

.3.2 
a a 
rt «> > I 
fi) + co | Circolazione 

8 Febbraio 
143131003 
161 421 00) 

013 6.2 000 
f i 241003 

3 Febbraio 
376 298 030 
580 803600 

150 000 
1389 761000 

54,2 261 000 
3 Febbraio 

1 3373000 

differenza 
+ 12 627 000 
4- 3 213 000 
— 20 232 000 
-(- 31 519 OD 

differenza 
+ 148 000 
— 169 000 

- , , I oro . . .Fr. 1 3 373000 g | incasso | a r g e n t o . . , PJQ72 000 

. » 238 284 000 
7 Febbraio 

Incasso. . Marchi 958 341000 
Portafoglio . . » 701610 000 
Anticipazioni . » 64 617 000 

a> g 
e) A + ATTIVO 
3 * % a g . a (U a u ! 8 o PASSIVÔ  Circolazione. 

Conti correnti 
127818 ) 000 

497 C36 000 

- 11131000 
- 12 3)5 000 
differenza 

— 63 000 
— 87 0 000 

+ 930 (X 3 
differenza 

4- 68 0.0 
— 53 857 003 
— 16115030 

— 45 243 OC ) 
— 8 331000 

12 Febbraio differenza 
a» -0» -»-» . a g . ì o ATTIVO J b s 

S s ^ 
m g PASSIVI) 

2 S £ ATTIVO 

P9 
s§ PASSIVI) 

Incasso mefc. Do! 
Portaf. e anticip. 
Valori legali . 

Circolazione . . 
Conti corr. e dep. 

T „ I oro. Fior. Incasso j a r g e n t o „ 
Portafoglio . . » 
Anticipazioni . » 
Circolazione. . » 
Conti correnti . » 

. 190 890 000 1 603 003 
10e0950 000 — 453 000 

8029)030 — 3 7(3 000 

51 450 000 540 000 
1062 000 003 4» 4 630 000 

3 Febbraio differenza 
79 284 000 + 6 003 
73 263 000 191 000 
55 617 030 _ 89 C30 
61 012 000 257 (DO 

231 592 000 + 106/003 
8 2660)0 2180 000 

NOTIZIE COMMERCIALI 
G - r a n i . — A Cremona, frumento da L. 25 a 24 al 

quint ; granturco da 16 a 17.20, avena da 18.50 a 2 ).50. 
.4 Ferrara, frumenti sulle L. 26 al quintale, frumenton-
da 18 a 18.50, avena sostenuta a 20.50, segala a 20. A Fi-
renze, grano duro nazionale da L. 28 a '28.50 al quintale 
tenero bianco nuovo da 27.75 a 28.75, rosso da 26.75 a 
27.50, misto da 27 a 27.50, segale da 21.75 a 22.50, gran-
turco da 17 a 18.5 0, avena da 20.50 a '21.50, orzo mondo 
da 24 a 27. .1 Foligno, grano nuovo da L. 26,66 a 26.98 
al quintale, granturco da 18.02 a 18.88. A Forlì, frumento 
nostrano da L. 26.75 a 27 al quintale, granturco nostrano 
da 18.50 a 19, avena nostrana da 19 a £0. A Genova, 
grani teneri Alta Italia da L. 25.75 a 26 al quintale, 
Danubio da 17.50 a 17.75 schiavo dazio, grani duri di 
Sardegna da 27.25 a '27.50, Taganrog da 20.25 a 21.50 
schiavo dazio, avena nazionale da '21.25 a 21.50, orzo 
nazionale a 17.50, granoni Aita Italia da 19 e 19.25. 
A Lodi, frumento da Lire 25.75 a 26.25 al quintale 
(fuori dazio), melica nostrana nuova da 17 a 18, segala 
nuova da 21 a 22, avena da £0.50 a 21. zi Mantova, 
frumento d' oltre Po da L. 25.75 a 26, fino da 25.25 a 
"25.50, buono mercantile da 25.10 a '25.25, granturco fino 
da 18.25 a 18.50, avena da 2075 a 21.50. zi Milano, fru-
mento nostrano da L. 25.75 a 26.25 al quintale, veneto 
e mantovano da 26.25 a 26.74 estero da 26.25 a '27.25, 
avena nazionale da 21 a '21.50, estera da 20.40 a 20.90, 
orzo da 20 a 21, melgone nostrano da 17.50 a 18, se-
gale nazionale da 21 a 21.75, estera da 21 a 21.50. 

O l i o . A Alessandria, olio d'oliva prima qualità 
da L. 175 a 200 al quintale, seconda da 140 a 170. A 
Aquila, olio sopraffino da L . 114 a 115 all 'ettolitro (fuori 
dazio; fino da 98 a 100, comune da 79 a 80. A Ascoli 
Piceno, olio d' oliva nostrano sopraffino da L. 120 a 135 
al quintale, comune da 90 a 95, da ardere da 80 a 82. 
A Bari, olio di oliva : fruttati da L. 95 a 98, fini da 
da 95 a 98 al quintale, mangiabili da 88 a 90. A Ber-
gamo, olio di oliva di prima qualità L. 140, seconda 
114. A Bologna, olio di oliva al quintale (fuori dazio); 
mangiabile corrente da L. 106 a 110, mezzo fino da 118 
a 122, fino da 145 a 150, extrafino da da 155 a 160, co-
mune da ardere da 9Ì a 92 A Chieti, olio di oliva, prima 
qualità, L- 120 al quintale (fuori dazio), seconda 90. A 
Firenze, olio di oliva, prima qualità, da L. 108 a 110 al 
quintale (fuori dazio), seconda qualità da 102 a 105, 
da ardere da 75 a 78. A Gallipoli, contanti 69.24, 
marzo 68.52, maggio 69.53, agosto 70.10.A Gioia Tauro, 
contanti 69.24, marzo 69.50. maggio 70.03, agosto 70.68. 

F o l l a r n e . — A Firenze, polli morti da L. 1.80 a 
1.90 il chilogr., fuori dazio. A Forlì, pollame vivo da 
L. 1.30 a 1.50, morto da 1.70 a 1-80, piccioni al paio 
da 1.90 a '2.10. A Milano, tacchini vivi al chilogrammo 
da L. 1.50 a 1.60, morti da 1.80 a 1.95, novelli cad. 
da 3.50 a 4.50, tacchine giovani vive cad. da 5 a 6, 
morte al chi]. 1.90 a 2.15, vecchie cad. da 3 50 a 5, 
oche vive cad. da 4.50 a 5, morte al chi), da 1.20 a 1.30, 
anitre grosse cad. da 2.75 a 3, mezzane nov. da 2 a 2.50, 
faraone grosse cad. da 2 50 a 3, mezzane novell. da 2 
a 2,25, capponi grossi caduno da 3 a 4, mezzani cad. 
da 2 a 2.75, pollastri grossi cad. da 1.80 a 2.20, mez-
zani cad. da 1.50 a 1.70, galline grosse cad. da 2.25 
a 2.50, mezzane cad. da l . S 0 a 2 , polleria morta grossa 
al chilog. da 1.80 a 3.30, piccioni grossi cad. da 0.85 a 
a 0.95, piccoli cad. da 0,75 a 0.80. 

Prof . ARTURO J. DE JOHANNIS, Direttore-responsabile. 

Firenze, Tip. Galileiana, Via San Zanobi, 52. 


